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OGGETTO: Verifica numero legale e comunicazioni 

Presidente Augello: Buonasera. Diamo inizio alla seduta di consiglio comunale. Un saluto al Sindaco, ai 

consiglieri, ai funzionari presenti in aula, al pubblico ed a chi ci ascolta dalle frequenze di Centro Mare 

Radio. Prima di iniziare il consiglio, colgo l’occasione per dare il benvenuto al nuovo Segretario Generale, la 

Dott.ssa Costantini Pamela, alla quale faccio i miei auguri di buon lavoro. Prego segretario, se vuole fare un 

intervento. 

Segretario Generale: Grazie presidente. Saluto tutti I presenti. Vi auguro buon lavoro, io sono a 

disposizione, qualsiasi cosa mio ufficio sempre è lì. Procedo con l'appello. 

Il Segretario Generale, procede all’appello nominale dei presenti per verificare la regolarità dello 

svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

 

Segretario Generale: Grazie Presidente. Asciutto, Augello, Cervo, Ciarlantini, De Simone, Fierli, Fioravanti, 

Garau, Grando, Marchetti, Marcucci, Marongiu Daniela, Marongiu Silvia, Mollica Graziano, Monaco, 

Moretti, Paliotta, Panzini, Paparella, Pascucci, Penge, Perretta, Risso, Rosolino, Trani. Venti presenti e 

cinque assenti. La seduta è valida. Ventitré presenti e due assenti. 

 

Presidente Augello:  Grazie dottoressa,  la seduta è valida. Prego consigliere Ciarlantini? Sì, sì abbiamo 

segnato le presenze. Prego consigliere Paliotta. 

 

Consigliere Paliotta: Buon pomeriggio ai presenti ed a chi ci ascolta. Presidente noi vorremmo farle 

presente che dopo aver chiesto per lungo tempo una commissione cultura, questa commissione cultura si è 

svolta a febbraio e l'oggetto era la situazione dell'auditorium. In quella seduta non c'erano, ci è stato detto 

perché c'era stato una un cambio di responsabile, insomma non c'erano dal punto di vista amministrativo e 

né da parte degli assessori notizie sulla situazione. Il presidente della commissione si è fatto garante, ha 

accettato il fatto che sarebbe stata fornita ai consiglieri comunali una relazione su tutta la vicenda. Sono 

passati più di due mesi però la relazione non arriva. Quindi vorremmo che insomma lei come garante dei 

consiglieri facesse in modo che questa relazione possa arrivare agli stessi.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paliotta. Sarà mia premura interagire col Presidente della 

Commissione e fare presente quanto richiesto. Prego consigliere Ciarlantini. 

 

Consigliere Ciarlantini: Buonasera a tutti e buonasera a chi ci ascolta. Noi presidente purtroppo siamo 

sempre qui a discutere della stessa cosa. Voi ci avevate comunque garantito su un cambiamento di orari, 

perché per noi è impossibile essere in aula a quest'ora. Capisco che chi probabilmente c'ha lo stipendio e 
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lavora qui dentro ha un altro tipo di problema. Noi onestamente questi sono orari che mi sembra che, non 

so se mi ricordo male, in conferenza di capigruppo si era detto alle nove e mezza no che è troppo tardi e noi 

abbiamo detto okay, alle sette. Poi si era detto alle sei. Adesso io credo che questi orari, alle tre e mezza, 

per una persona che lavora, diventa veramente complicato. Non state rispettando gli accordi che abbiamo 

preso. Noi abbiamo detto una volta si può fare, due volte si può fare; però mi sembra che ormai questo è il 

trend quindi, questo penso di poterlo dire a nome di tutta l'opposizione perché ci siamo consultati, e in 

conferenza di capigruppo si era anche detto cerchiamo di venire incontro anche a chi lavora. Questo è 

quanto. Grazie.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Ciarlantini. Ovviamente senza nessuna polemica, ovviamente di 

questa cosa se ne è discusso in capigruppo; probabilmente se oggi ci trovi qui a farlo in questo orario è 

perché le esigenze degli altri consiglieri comunali è cambiata. In virtù di questo cambiamento l'orario è 

stato deciso. Per i prossimi consigli comunali al momento non ci sono variazioni, quindi credo che rimarrà 

questo. Grazie.  

 

Consigliere Ciarlantini: Mi perdoni, ma mi sembra che in conferenza capigruppo i miei colleghi abbiano 

comunque  richiesto l'orario quello che si era detto all'inizio, io non so quando avete parlato e come avete 

parlato per garantire questo orario.  

 

Presidente Augello: No consigliere Ciarlantini, non sono cambiate le vostre esigenze ma probabilmente le 

esigenze degli altri consiglieri che mi hanno rappresentato questo tipo di esigenza di farlo in questo orario. 

 

Consigliere Ciarlantini: Però capisce pure che per noi è impossibile poter svolgere il nostro lavoro se non ci 

permettete di partecipare alle sedute di consiglio comunale quindi veniamoci incontro. Magari se ne fa uno 

prima e l'altro si fa un po' più tardi, cioè non si può rispondere, presidente mi perdoni senza nessuna 

polemica, alcuni hanno deciso così e si fa così. Dovete comunque considerare anche le esigenze nostre che 

comunque abbiamo un lavoro che non ci permette di essere presenti sempre a questo orario. Per cui 

diciamo la buona creanza vorrebbe che si può fare un giorno un consiglio comunale alle tre, un consiglio 

comunale alle sei. Credo che sia la cosa più giusta. Rispondermi così significa che ci impedite di fare il nostro 

lavoro. Senza nessuna polemica. 

 

Presidente Augello: Al momento attuale la considerazione è quella di fare i consigli in questo orario. Poi se 

nei prossimi capigruppo ci sarà un'esigenza o magari la necessità di modificarlo, la terremo in 

considerazione.  
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Consigliere Ciarlantini: Presidente,  l'esigenza c'è stata in tutti I capigruppo. I miei colleghi l'hanno 

evidenziato in tutti I capigruppo,  Perché sta dicendo di no? Cioè noi abbiamo sempre chiesto che questo 

orario per noi era quasi impraticabile. Noi stiamo perché comunque garantiamo come al solito al nostro 

senso di responsabilità però le non mi può rispondere, alcuni hanno deciso che si può fare solo a questo 

orario, perché io gli rispondo di rimando che io purtroppo non prendo lo stipendio, devo lavorare, perché 

prendo il gettone delle presenze e basta, e quindi questo orario come io così i miei colleghi, perché penso 

che il consigliere Trani, il consigliere Marcucci e lo stesso Paparella, il consigliere Garau e tutti gli altri hanno 

questa esigenza. Quindi noi siamo comunque nove, mettiamoci d'accordo non diciamo di farlo sempre 

nell'orario che diciamo noi, però non mi può rispondere si fa così e basta. Grazie.  

 

Presidente Augello: Io prendo atto della sua richiesta, sicuramente verrà discussa nei prossimi capigruppo 

tenendo presente sempre che c'è una maggioranza e una minoranza. Grazie. I punti all'ordine del giorno. 

Oggi al primo punto abbiamo il documento unico di programmazione periodo 2023 2025 - Discussione e 

conseguente deliberazione, articolo 170, comma 1, del decreto legislativo numero 267/00. Relaziona il 

Sindaco. 

 

Sindaco Grando: Grazie Presidente, buonasera a tutti i consiglieri presenti in aula, agli assessori, alla 

dottoressa Costantini ed a tutti i cittadini che ci seguono in diretta su Centro Mare Radio. Siamo alla parte 

più importante della azione amministrativa in quanto cominciamo ad avvicinarci all'approvazione del 

bilancio che porteremo all'attenzione del consiglio domani. Quest'anno, lo dico per chi insomma se ne 

intende o comunque per chi ha seguito in passato i lavori del consiglio, per la prima approviamo il DUP e il 

bilancio in due sedute diverse perché a quanto pare ci sono stati dei pronunciamenti da parte di alcuni TAR 

che appunto hanno stabilito che non si possa approvare il documento unico di programmazione e il bilancio 

nella stessa seduta. Pertanto noi ci siamo uniformati a questo e oggi abbiamo in discussione il DUP e altre 

delibere propedeutiche all'approvazione del bilancio e domani approveremo il bilancio 

ventitré/venticinque. Il DUP, il documento unico di programmazione, come sapete, è un documento 

obbligatorio che si deve approvare prima del bilancio e all'interno del quale ci sono una serie di documenti 

e di allegati che poi comunque hanno una corrispondenza con le varie voci di bilancio. Il DUP si compone 

della prima parte, della parte strategica diciamo così, dove sono elencati tutti gli obiettivi 

dell'amministrazione e quindi all'interno del documento troverete, divisi nei vari settori, quindi nella 

pubblica istruzione, sanità, politiche sociali, lavori pubblici i vari interventi e le varie azioni che 

l'amministrazione comunale intende portare a compimento nel prossimo triennio, e quindi sono elencati, e 

poi diciamo a fianco ad ogni voce, c'è l’annualità di riferimento. All'interno di questa parte strategica ci 

sono praticamente tutti gli obiettivi, tutte le azioni che sono ricomprese all'interno del nostro programma 

amministrativo, più tutte quelle che nel corso del tempo si sono andate ad aggiungere man mano per 
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esempio che abbiamo ottenuto dei finanziamenti per esempio sul PNRR. Poi c'è la parte seconda all'interno 

della quale ci sono i vari allegati. Per esempio il programma triennale delle opere pubbliche dove vanno 

inseriti obbligatoriamente tutti gli interventi superiori a centomila euro di spesa, e ve ne leggo alcuni, molti 

di questi già erano stati inseriti anche in precedenza. Abbiamo l'intervento di riqualificazione e 

funzionalizzazione del Castellaccio dei Monteroni dove abbiamo ottenuto un finanziamento di tre milioni di 

euro come sapete dal PNRR; la manutenzione straordinaria della passerella sul Sanguinara dove abbiamo 

intanto ripristinato il tavolato e dove abbiamo preso un mutuo complessivamente di centosettantamila 

euro per fare i lavori anche su tutta la parte metallica della struttura. Abbiamo i lavori di medicazione del 

rischio idrogeologico del Vaccina. Sono diversi interventi perché abbiamo preso di più di un finanziamento 

per complessivi cinque milioni e cinquecentomila euro se non sbaglio. Poi abbiamo la realizzazione del 

nuovo asilo nido in piazza Nazzaro Sauro finanziamento PNRR da quattrocentottantamila euro; la 

manutenzione straordinaria della palestra del pattinodromo di via Canova, lì abbiamo ottenuto un 

finanziamento di centoventimila euro dalla Regione; poi abbiamo il progetto di bike sharing dove abbiamo 

ottenuto centodiciannovemila euro di finanziamento sempre dalla Regione Lazio.  Abbiamo i progetti 

relativi a PNRR sociale che come sapete hanno una parte molto sostanziosa, praticamente quasi la totalità, 

il novanta per cento circa insomma poi dipende dai vari progetti che è destinata alla riqualificazione di 

immobili per attivare i vari progetti che sono Housing First, la stazione di posta, e strade per l'autonomia. 

Tra l'altro oggi in giunta abbiamo approvato una delibera dove andiamo definitivamente a stabilire quali 

sono gli immobili in cui attiveremo questi tre progetti molto importanti. Quindi già abbiamo fatto un passo 

in avanti non indifferente per andare a dare una risposta concreta anche nel settore del sociale. Poi 

abbiamo l'intervento di difesa costiera, i famosi sei milioni di euro circa della Regione Lazio per la difesa 

della costa e  il ripascimento dell'arenile; il finanziamento sempre regionale se non erro che abbiamo preso 

dalla Regione per il ripascimento del tratto di costa a protezione di Torre Flavia; poi abbiamo la 

realizzazione di Torre Flavia il finanziamento di due milioni quella già insomma l'abbiamo ampiamente 

discussa in passato. Il decreto bellezza della presidenza  del consiglio dei ministri, e poi ci sono una serie di 

opere dove abbiamo partecipato a dei bandi statali, barra regionali, che comportavano l'inserimento nel 

programma triennale quindi sono opere che ancora non sono finanziate, come per esempio il centro 

sportivo in viale mediterraneo, il progetto Ladispoli PoliSport, non so se lo ricordate, dove abbiamo previsto 

di realizzare una palestra coperta per la pallavolo e per il basket, e poi intorno tutto un percorso di varie 

attività sportive all'aperto. Lì abbiamo partecipato al bando sport e periferie se non sbaglio, siamo in attesa 

di capire cosa succederà perché le risorse non erano così, insomma, cospicue e quindi vedremo se verrà 

rifinanziato e avremo la possibilità di entrare in graduatoria, così come per la realizzazione con demolizione 

e ricostruzione del plesso scolastico di Via La Spezia dove abbiamo partecipato a un bando regionale 

qualche anno fa, eravamo risultati ammessi al finanziamento ma i fondi non erano sufficienti e quindi siamo 

in graduatoria; se dovesse essere rifinanziato avremo la possibilità anche lì di andare a intervenire. Quindi 
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questo per quanto riguarda il programma triennale. Poi c'è la parte relativa al personale. Quest'anno per la 

prima volta non troverete l'allegato fabbisogno del personale al DUP come ogni anno, perché la novità 

introdotta dal legislatore quest'anno prevede che dovremmo approvare entro trenta giorni 

dall'approvazione del bilancio, il piao, e quindi all'interno del DUP comunque troverete delle schede 

relative al personale dove sono previste nuove assunzioni e, ovviamente, anche l'avvicendamento, 

l'assunzione per sostituire i dipendenti comunali che nel corso dell'anno andranno in pensione. C'è poi la 

parte relativa al piano delle alienazioni e valorizzazioni e acquisizioni immobiliari. Qui abbiamo lasciato 

diciamo tutte le varie voci già inserite in precedenza all'interno del DUP con la novità, secondo me molto 

importante, dell'acquisizione di un terreno in zona quartiere Cerreto, precisamente in Via Glasgow, tra 

l'altro avevamo già affrontato questo argomento in passato in consiglio comunale e vi avevo detto che 

avevamo individuato un terreno che il comune doveva acquisire,  e che avremmo destinato quel terreno 

alla realizzazione del progetto “dopo di noi”. Quindi abbiamo inserito nel piano delle acquisizioni il terreno 

distinto al foglio 59 particelle 684 e 685 che appunto abbiamo intenzione poi successivamente di destinare 

a questo tipo di progetto finanziandolo, per esempio un'idea possibile attraverso il contributo straordinario 

di programmi integrati o insomma di altre forme di partenariato pubblico/privato. Quindi insomma questo 

è il dup. Ovviamente è già stato discusso anche in commissione e abbiamo ricevuto ovviamente parere 

favorevole da parte dei revisori. Se ci son domande, siamo a vostra disposizione, qui con me c’è anche il 

dottor Barbato che ringrazio insieme a tutto il suo ufficio per il grande lavoro svolto, una grande mole di 

lavoro svolto per consentirci di approvare il bilancio nei termini, visto che vi ricordo che la scadenza fissata 

è stata prorogata al 31 maggio. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie Sindaco. Ci sono interventi? Prego consigliere Paparella. 

 

Consigliere Paparella: Sì, grazie presidente. Buonasera a tutti presenti. Innanzitutto diciamo che in 

commissione abbiamo avuto occasione già di approfondire il DUP e anche il bilancio grazie alla disponibilità 

del dottor Barbato che ha risposto anche in modo molto puntuale a domande, insomma, piuttosto 

specifiche. Il documento, il DUP insomma è un documento molto interessante anche perché al di là 

dell’aspetto strategico poi fotografa un po' la situazione di Ladispoli anche da un punto di vista 

demografico, sotto tutta una serie di elementi sicuramente interessanti. È  anche vero che quello che ci 

dispiace appunto che in quella sede, così come per il rendiconto di gestione, fosse assente l'assessore al 

bilancio che è il sindaco, perché diciamo su tutta la parte strategica di programmazione, magari sarebbe 

stata l'occasione più corretta per porre determinate domande. È vero che poi ci sarà, dopo il bilancio di 

previsione, sicuramente il Peg in cui capiremo meglio come spenderemo i soldi, come saranno distribuiti i 

fondi fra i vari assessorati, però sarebbe importante una maggiore partecipazione della giunta alle 

commissioni per rispondere poi alle domande dei consiglieri e approfondire soprattutto tematiche 
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complesse come quella del bilancio. Un'altra cosa che vorrei sottolineare è che in sede di capigruppo 

abbiamo dovuto far rilevare una cosa, cioè che i documenti del bilancio sono stati presentati, diciamo così, 

in modo completo inizialmente perché sono stati presentati il 17 aprile e la relazione dei revisori dei conti è 

arrivata soltanto il 20 quindi abbiamo dovuto far presente che, appunto, bisognava slittare altrimenti 

avremmo discusso il bilancio con un margine ancora inferiore a quello previsto dalle norme. Il regolamento 

di contabilità è stato tra l'altro modificato sempre dall'amministrazione Grando, la prima amministrazione 

Grando, e i tempi per gli emendamenti sono stati portati da venti giorni a cinque giorni, ulteriore 

limitazione della partecipazione. Tutti questi elementi ci fanno dire che sicuramente non si è cercato, 

diciamo così, di dare risposte puntuali e di favorire la partecipazione dei consiglieri e un dibattito diciamo 

completo. Questa diciamo è la prima osservazione che faccio. La seconda poi magari è più tematica e  

vedremo come va avanti anche il dibattito, è sui contenuti del DUP perché chiaramente anche 

confrontandolo con il DUP dell'anno scorso ma ancora con quello del 2018, vediamo che su tutta una serie 

di temi i programmi son tutti condivisibili ma poi alcune cose sono rimaste abbastanza appese. Penso  

appunto a tutta la parte sulla mobilità, a  tutta la parte sul rifacimento dei marciapiedi che già erano stati 

programmati in precedenza e in effetti questo rifacimento completo dei marciapiedi è sotto gli occhi di tutti 

che non è stato fatto, sono in condizioni pietose; su tutta un'altra serie di cose, sullo sport, a un certo punto 

si parlava addirittura di un impianto nuotatorio comunale, cosa che non abbiamo ancora; sull'energia, tutti 

questi aspetti erano stati inseriti, sull'efficientamento energetico non è stato fatto nulla e quindi adesso ce 

li ritroviamo sul 2023/2024. È chiaro che a leggere tutti i vari interventi previsti nel DUP, missione per 

missione, sicuramente non si può non essere d'accordo perché è un po' un libro dei sogni. Poi questo va 

monitorato passo dopo passo, e se si va a confrontare quanto programmato in precedenza con quanto 

fatto, non si può essere soddisfatti. Innanzitutto questo. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paparella. Prego consigliere Paliotta. 

 

Consigliere Paliotta: Sì. Alcuni chiarimenti al sindaco. Ha nominato la possibilità di una acquisizione di un 

terreno a via Glasgow se ho capito bene. Volevo capire che significa acquisizione perché nell'ambito del 

Cerreto le aree previste a servizi sono di fatto del comune. Quando ha usato il termine ripascimento per 

l'area di fronte alla palude di Torre Flavia era geneticamente una difesa del litorale oppure tecnicamente 

pensava al ripascimento come noi lo abbiamo conosciuto a Ladispoli. 

 

Presidente Augello: Prego sindaco. 

 

Sindaco Grando: Allora, per quanto riguarda il terreno in questione è un terreno destinato a verde pubblico 

ma non è ancora acquisito al patrimonio pubblico. Così come altri piccoli lotti all'interno del Cerreto, quindi 
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quest'area la troverà distinta con una campitura come verde pubblico ma di fatto non è ancora acquisita; 

quindi noi andiamo ad acquisirla, tant’è che abbiamo inserito anche l'acquisizione è a costo 0 perché come 

sappiamo bene il comune in cambio ha dato cubatura a chi ha aderito al consorzio, quindi per quanto ci 

riguarda quell'area, come altre, quelle che ancora non sono passate in proprietà, deve essere acquisita a 

costo 0 per le casse dell'ente. Per quanto riguarda il ripascimento di Torre Flavia se n'è occupato il 

consigliere Moretti quindi preferisco che sia lui se il presidente vuole a dare le informazioni più…omissis… 

questo intervento. Grazie.  

 

Presidente Augello: Grazie Sindaco, consigliere Moretti.  

 

Consigliere Moretti: Posso darle io qualche notizia. Il ripascimento che riguarda Torre Flavia che è stato 

programmato su un finanziamento appositamente richiesto ed acquisito al comune attraverso un bando 

regionale di duecentomila euro, è stato incluso all'interno del progetto più ampio di difesa della costa. 

Questo perché mettere in cantiere un progetto da duecentomila euro significa spendere per quel cantiere 

quasi tutti i soldi, quasi tutti i duecentomila euro, in progettazione, sicurezza e anche allestimento del 

cantiere, quindi rimarrebbe ben poco per fare l'opera in sé. Il tipo d'opera ce lo dirà la Regione quale potrà 

essere, perché di fronte ad un'area protetta non si può intervenire come si interviene normalmente di 

fronte, per esempio, al litorale cittadino. Ci sono dei vincoli da rispettare e il progetto che abbiamo 

presentato che adesso è in Regione per le autorizzazioni ambientali, comprende anche quella fascia. La 

progettazione che è stata fatta pro bono da parte dello studio di progettazione che fatto il progetto per la 

difesa di tutta la costa, prevede due possibili soluzioni, sia quella in barriera su forte, sia quella in barriera 

emersa, oppure a terra possono esserci delle cosiddette gabbie che sono delle zone discrete all'interno 

delle quali la sabbia si dovrebbe riporre perché incontra delle barriere naturali, ovvero delle palificazioni 

essenzialmente. Questo perché fare il ripascimento da solo come abbiamo visto, questa credo sia la sua 

preoccupazione e anche all’origine della sua domanda, il ripascimento preso da solo ovviamente non dà 

nessun risultato perché il mare poi sposta la sabbia. Quindi noi ci siamo preoccupati prima di creare una 

barriera di protezione e poi, secondo quello che sarà possibile fare da prescrizioni regionali, faremo anche 

ripascimento solo successivamente alla realizzazione della barriera. Fermo restando insomma la cifra di 

duecentomila euro appare esigua, ma quello era quando abbiamo partecipato al bando, erano cinque 

comuni, un milione di euro, e quindi la Regione salomonicamente ha distribuito duecentomila euro a 

comune; nonostante questo abbiamo già messo in piedi gli atti per chiedere alla Regione un'integrazione 

del finanziamento sia del progetto generale perché per effetto dell'inflazione e quindi della revisione dei 

prezzi oggi la cifra stanziata non è più sufficiente a realizzare l'intera opera di barriere soffolte e nello stesso 

tempo chiederemo un'integrazione su una relazione che stiamo approntando anche sulla parte che sta di 

fronte all'Oasi protetta di Torre Flavia.  
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Presidente Augello: Grazie consigliere Moretti. Ci sono altri interventi? Prego consigliere Trani.  

 

Consigliere Trani: Buonasera Sindaco, giunta, consiglieri comunali, a chi ci ascolta da centro mare Radio. Il 

documento unico di programmazione, che si chiama Dup, è il principale strumento per la guida strategica 

come ha detto lei sindaco, e rappresenta credo un documento più importante anche più importante del 

bilancio di previsione, così il legislatore aveva scritto, e naturalmente tutti noi che siamo qui in aula 

abbiamo letto il DUP. Ci dovremmo essere accorti che c'è qualche somiglianza tra il DUP 2022 e e il DUP 

2023. Un bellissimo copia e incolla su tutta la parte descrittiva con un cambio di tabelle per quanto riguarda 

tutto ciò che è la previsione. Giustamente domani andiamo ad approvare il bilancio di previsione, allora con 

tutto il rispetto perché io so che quando si lavora e quando si corre, come fa l'ufficio finanziario queste cose 

sono la normalità, credo che però comunque per avere un cambio di passo bisogna fare un qualcosina in 

più, e adesso magari vado a notare alcune cose, perché io mi sono andato anche a confrontare il DUP 

ventidue col DUP ventitré. Se noi prendiamo ad esempio, così andiamo nello specifico, da pagina dodici a 

pagina sedici, si accennala situazione della popolazione residente attraverso una tabella si va a vedere 

l'incremento e il decremento della nostra popolazione di Ladispoli dal 2001 al 2022. Ci si distingue in 

maschi,  femmine, persone decedute, emigrati e immigrati. Perfetto. Secondo me manca un aspetto 

fondamentale del nostro territorio. Se questo deve essere un documento di programmazione, se questa 

deve essere la via per cui questa amministrazione deve poi dare un obiettivo al cittadino che lo legge, credo 

che secondo me manca il dato delle persone occupate, quante persone hanno perso un posto di lavoro 

dopo la pandemia? Quante sono quelle che sono iscritte nel collocamento di lunga durata? Oppure quanti 

sono i percettori di reddito di cittadinanza e come l'amministrazione  li può occupare nel tempo? E qui c'è 

anche la domanda, qual è l'azione che l'esecutivo intende perseguire per ridurre questi aspetti? Io questo 

non l'ho trovato. Stessa cosa sull'aspetto imprenditoriale. Quindi, quante aziende presenti sul nostro 

territorio? Io non lo so. Oppure quante sono per settore merceologico? Oppure quante hanno chiuso i 

battenti e quante magari si sono ricollocate in altro? Il Dup è un canovaccio politico per l'amministrazione, 

la Bibbia per i tecnici, e credo un aspetto fondamentale dovrebbe essere un libro, un manuale di 

partecipazione informata per i cittadini e che credo questo però su alcuni aspetti manca. Se ci spogliamo 

anche dai panni politici e ci mettiamo dall'altra parte e proviamo a leggerlo diventa molto difficoltoso. Poi 

all'interno del programma strategico per missioni, non posso che constatare che c'è una descrizione un po' 

scarna di obiettivi e azioni del suo programma Sindaco, senza dare indicazioni sulle fonti di finanziamento, 

senza dare indicazioni sul rispetto alle fasi temporali e progettuali ed esecutive. Poi mi sono lasciato la 

parte finale del primo intervento su una cosa che secondo me è inaccettabile, perché io quando vedo a 

pagina quaranta, organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate. E qui che facciamo noi? 

Facciamo sette righe con una tabellina, Flavia posseduta al 100%, rimango un pochino basito perché 
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sindaco, perché sindaco. Si dovrebbe partire innanzitutto dal discorso se l'ente è dotato di controllo 

analogo, no? O se noi comunque abbiamo adottato tutti quei controlli necessari nei confronti della 

partecipata. Poi la partecipata sicuramente avrà un organigramma, così come è stato puntuale nell'aspetto 

di risorse umane del comune, lo doveva essere anche all'interno della nostra società. L'elenco delle attività 

esercitate mancano. La nostra partecipata adotta il modello organizzativo della 231 sulla responsabilità 

degli amministratori? Okay. Lo so che l’adotta, mancava al tempo, successivamente è stata fatta. Sono tutte 

informazioni necessarie al cittadino. Io mi tolgo i panni da persona che sono qui e comunque sono stato 

eletto per fare l'opposizione nella minoranza, però bisognerebbe mettersi nei panni di chi legge e verificare, 

e dire, forse qui qualcosa manca, così come mancano tutte le misure della trasparenza adottate, gli obiettivi 

economici dove sono? Mancano. La stessa cosa sugli obiettivi del personale, oppure gli obiettivi che al 

personale della Flavia si possono dare, gli obiettivi dei servizi, e per finire ad esempio, abbiamo sempre 

parlato di perdita del servizio idrico; alla fine di questa piccola descrizione andava essenzialmente per 

macro settori un piccolo business plan visto che comunque Flavia è dotata di questo business plan perché 

credo dovrebbe averlo fatto in questi, esatto, in questi giorni, andava fatto un bel copia/incolla e inserito lì 

dentro. E poi l'ultima critica che le faccio, è una critica però che comunque può anche avere sindaco una 

parte di costruzione, nel senso che è una critica per costruire magari un qualcosa di diverso. Quando, la 

prima cosa che lei deve scrivere secondo me, ma glielo dice Trani Eugenio non è che glielo dice… secondo 

me la prima cosa che deve scrivere all'interno del DUP è questo. L'obiettivo principale della sua 

amministrazione dovrebbe essere la riduzione della pressione fiscale sui cittadini, per raggiungerlo si dovrà 

incentivare l'attività di contrasto all'evasione e migliorare la percentuale di incasso dei tributi; questo è 

l'obiettivo che tutte le amministrazioni dovranno perseguire e questo non l’ho trovato scritto. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Trani. Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Marongiu.  

 

Consigliere Marongiu Silvia: Buonasera a tutti i cittadini, quindi al sindaco, alla giunta, alla dottoressa 

Costantini, ed a chi ci ascolta da casa. Volevo ringraziare gli uffici sempre per la disponibilità continua ecco 

malgrado comunque la mancanza di tempo. Come diceva il consigliere Trani,  questo è un documento 

importante ed è fatto, scandagliato diciamo nei dettagli, però ecco tra addetti ai lavori quindi una sezione 

strategica, un'operativa o nella mia ricerca ho visto che c'è una discrasia, una criticità tra il DUP, il bilancio 

di previsione, il piao e quindi con l'adeguamento oggi ci ritroviamo a parlare di DUP, domani di bilancio di 

previsione. Quella che esce fuori è appunto un'immagine fotografica anche di questa nuova Ladispoli. Io ad 

esempio sono arrivata vent'anni fa e quando sono arrivata io c'erano trentaduemila abitanti. Oggi risultano 

quarantaduemiladuecentoquattro. Però andiamo a vedere nel dettaglio, questo è un dettaglio della 

popolazione che credo, l'hanno nominato anche i miei colleghi precedentemente quindi ha colpito un po' 

tutti noi, compaiono dei numeri che sono importanti, non solo la suddivisione tra uomini e donne, ma 
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anche la presenza dai 30 ai 64 anni di ventiduemila più o meno unità, piuttosto che oltre 65 di settemila 

unità, molti adolescenti tra i 15 e i 29 anni quindi comunque questo dato numerico ci serve anche per 

capire dove dover andare a potenziare alcuni aspetti. Al di là di quello che è stato messo in campo nelle 

politiche giovanili e per quanto riguarda la terza età poi vedremo anche domani gli emendamenti da noi 

proposti in che direzione vanno, proprio perché comunque queste fasce d'età, sono fasce d'età molto, 

diciamo, fragili e che hanno risentito, che hanno risentito appunto anche dell'effetto pandemia. Quando 

parliamo di sicurezza, siccome è un argomento molto sentito, non solo di giovani proprio perché la 

sicurezza deve essere aperta e condivisa, e quindi mi sarebbe piaciuto leggere comunque all'interno un 

qualcosa in più rispetto a quello che è stato fatto, al di là del lavoro del vicinato, di tutto quello che 

comunque messo in campo, il commissariato di polizia, ma un forum per la sicurezza urbana, per la 

partecipazione, perché questi strumenti vengono comunque utilizzati in diversi comuni di piccola/media 

grandezza e servono ad esempio per riorganizzare servizi e per dare una sicurezza differente al cittadino 

che si sente parte attiva in quest'ottica. Poi, al di là ecco di questi aspetti ecco, il discorso sulla mobilità e sui 

vari collegamenti, gli studi di fattibilità a che punto sono? Ecco, gli studi di fattibilità che son stati anche 

diciamo messi in campo con le mozioni in questi mesi. Lo studio di fattibilità per il parcheggio quello 

relativo alla Provincia, piuttosto che comunque l'approvazione sul PEBA che va a toccare argomenti che voi 

stessi inserite all'interno di una programmazione come quella del DUP. Per cui ecco bisognerebbe dare a 

all'interno, avere anche delle risposte che possano essere in qualche modo più concrete. Al momento mi 

fermo qua.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marongiu. Abbiamo altre interventi? Consigliere Marcucci. 

 

Consigliere Marcucci: Grazie Presidente e buonasera a tutto il consiglio comunale. Io con I miei colleghi ho 

letto con molto interesse il DUP proprio perché è un documento così importante e strategico per 

l'amministrazione. Devo dire che naturalmente, un po' come tutti i documenti di programmazione, diciamo 

che se letti in maniera non approfondita sembrano un grandissimo libro dei sogni, questo è naturalmente 

quello che appare anche leggendo questo documento. Però, appunto, se andiamo più in profondità e 

naturalmente essendo un libro di sogno è difficile non essere d'accordo, quindi molti degli obiettivi che ho 

letto sono obiettivi assolutamente condivisibili. Però se andiamo a una lettura un po' più approfondita di 

questo documento vengono fuori alcune criticità. La prima criticità che constato è il come e quando questi 

obiettivi di programma verranno portati avanti, un po' quello che diceva anche il consigliere Trani, perché 

pure io come ha fatto il consigliere Trani mi son andato a vedere i DUP degli anni precedenti, un po' per 

curiosità, un po' perché essendo nuovo volevo vedere un po' come erano stati impostati gli altri documenti. 

Ho scoperto che tantissimi degli obiettivi enunciati nel DUP 2023 ricorrono in una sorta di copia/incolla dal 

2018, da quando ho iniziato questa ricerca. Mi sembra molte volte una sorta di utopia di, no? Che più ti 
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avvicini e più l'orizzonte si allontana. Faccio un esempio concreto. Ad esempio son andato a vedere nel Dup 

2018 ed ho scoperto che c'è scritta la stessa, c'è scritto che l'amministrazione si impegna ad adottare i PEBA 

ad esempio nel 2018, e poi questa cosa viene riproposta in altri Dup e anche nell'ultimo. Speriamo appunto 

che questa volta sia la volta buona per questo argomento. E così ce ne sono tantissimi altri, quindi la prima 

criticità che ho riscontrato è sul come e quando. La seconda criticità è quella che a me pare che ci sia una 

mancanza di visione strategica a monte su moltissimi obiettivi che appunto vengono enunciati all'interno 

del DUP. Faccio anche qui degli esempi concreti così riusciamo a capirci meglio. Ad esempio ci sono 

tantissimi obiettivi di programma per quanto riguarda la mobilità sostenibile. Molto cose molto buone, 

alcuni ho già visto in fase avanzata tipo ciclopedonali o altre faccende, ad esempio il parcheggio di Vicolo 

Pienza, no? Che viene riconfermato come una priorità nell'ambito delle opere pubbliche comunali. Però 

quello che appunto dico, manca una visione strategica perché a me sembra che tutti questi interventi siano 

tutti slegati tra di loro, cioè manca un piano di mobilità sostenibile, il famoso Pums che non viene messo in 

evidenza, cioè noi dovremmo partire da quello, e quello dovrebbe esserci all'interno di un Dup e invece non 

c'è. In questo modo si rischia che tutti questi interventi, non essendo legati tra di loro e non essendoci una 

visione generale dietro, possano essere controproducenti, speriamo di no però questo è quello che molte 

volte accade. Possono essere positivi in sé ma se non c'è una logica generale che li lega tra di loro, questo è 

un rischio. La stessa mancanza di visione strategica l'ho riscontrata anche in un altro tema che mi sta molto 

a cuore che è quello del sociale. Devo dire che qui, anche qua, io mi aspettavo, normalmente gli obiettivi 

che ho letto sono tutti, come ho già detto in apertura, condivisibili, ci sono un impegno importante anche a 

livello di fondi che la nostra amministrazione mette all'interno del sociale. Però qui ritorna un discorso 

annoso. Non vedo nulla per quanto riguarda le politiche distrettuali, cioè alla missione dodici programma 

sette in cui c'è scritto, programmazione governo della rete dei servizi socio sanitari e sociali, gli obiettivi di 

programma sono pari a 0 quando sappiamo benissimo che fin quando non si risolvono i problemi in seno al 

distretto, non ci saranno mai politiche sociali di qualità all'interno del nostro territorio. Al di là del comune 

capofila che porta avanti la programmazione in quel momento. Ce lo siamo detto in miliardi di incontri, ce 

lo siamo detti in miliardi di riflessioni, in campagna elettorale, questi sono i temi. Se il distretto non 

funziona, non funzioneranno mai le politiche sociali, e io mi aspettavo appunto almeno dentro alla missione 

12 programma sette una serie di obiettivi che sono quelli proprio semplici che potrebbero veramente 

mettere in atto quella discontinuità all'interno del settore del sociale e potremmo realmente ritornare a 

delle politiche sociali di qualità, di come erano una volta quando Ladispoli era realmente un laboratorio 

interessante da questo punto di vista. Venivano da tutta Italia a studiare le nostre politiche sociali. Quindi 

che significa questo, un distretto che funziona? È un distretto che mette in atto e qui m'aspettavo appunto 

questi punti qua mi sarebbe piaciuto leggere alcuni obiettivi dentro questo Dup che sono ad esempio 

l'unificazione dei servizi e delle modalità di erogazione tra i due comuni, c’è nella convenzione che è stata 

pure firmata dai sindaci ultimamente, mi sembra qualche tempo fa, che significa un'assistenza domiciliare 
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per gli anziani unica tra i due comuni, per i disabili unica. Queste cose sono scritte in convenzione e non 

sono state mai fatte. Oppure la famosa co-progettazione col terzo settore deve essere continua, non può 

essere solamente quando dobbiamo presentare il piano di zona ed è obbligatoria. Bisogna confrontarsi in 

continuazione. Questo qui era un altro obiettivo a questo 0 che poteva essere inserito là dentro. E poi 

infine il rafforzamento dell'ufficio di piano. Devo dire che da quando Ladispoli è comune capofila qualche 

segnale di discontinuità c'è stato, questo per onestà intellettuale lo devo dire, sono aumentati gli assistenti 

sociali e i fondi vengono spesi con maggior regolarità. Di questo debbo darvene atto. Però il vero problema 

centrale di questa faccenda è il rafforzamento dell'ufficio di piano o meglio l'avviamento dell'ufficio di 

piano, così come è scritto nelle norme regionali. Questa roba è obbligatoria cioè bisogna farla, non viene 

fatta. Voi avevate la grande opportunità, mi ricordo quando siete diventati comune capofila avevate detto 

che sarebbe cambiato tutto e queste cose base non sono state fatte. Avete ancora il tempo di farlo, io 

spero vivamente che possa essere fatta questa cosa, perché ripeto non è un intervento strumentale il mio, 

è un intervento di verità. C'è bisogno di far funzionare il distretto. Se non riusciamo a far funzionare il 

distretto, le politiche sociali non funzioneranno mai, e in questo senso ad esempio potrebbe essere un altro 

obiettivo ambizioso che può essere qua dentro, ci può essere il fatto di puntare, di non superare la 

modalità di convenzione ma andare verso un aspetto consortile, di una gestione consortile del nostro 

distretto come auspica la Regione da molto tempo e che non viene fatto, che potrebbe risolvere ad 

esempio la carenza di personale che è uno dei motivi principali per cui l'ufficio di piano non funziona. 

Quindi io m'aspettavo queste cose. Come nel sociale, ho visto nella mobilità sostenibile e così in altre 

questioni, manca una visione alla base molto volte di questi obiettivi. Per questi motivi io come gruppo, 

come Ladispoli Attiva rimaniamo molto critici e abbiamo naturalmente una visione negativa di questo DUP 

e quindi di conseguenza non potremo esprimere un voto a favore. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marcucci, prego consigliere Ciarlantini. 

 

Consigliere Ciarlantini: Sì, grazie. Non mi voglio ripetere, chiaramente condivido in pieno è stato detto dai 

colleghi perché mi sembra quasi che io quando parlo di libro dei sogni poi il Sindaco s'arrabbia, però in 

realtà mi sembra di capire, è successo anche altre volte, però mi sembra di capire che questo è. Io mi 

ricordo quando si parlava di famoso bilancio partecipato, no? Che era una cosa bellissima e che comunque 

arrivava anche ai cittadini. Oggi mi sembra veramente di stare qui a parlare di cose quasi un copia/incolla 

del 2018 cioè, vedendo delle cose che non sono state fatte e che vi proponiamo, mi sembra quasi questo. 

Avrei preferito che ci fosse un po' più di progettualità, condivido quello che stava dicendo appunto il 

consigliere Marcucci, più progettualità perché poi si parla di tutto e non si parla di nulla, cioè noi ci 

ritroviamo ancora a parlare di individuare l’area per il “dopo di noi” quando di “dopo di noi” se ne parla da 

ormai dieci anni. Credo che bisognerebbe essere un pochino più operativi e attivi e condividerlo magari 
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questo bilancio, condividerlo con i cittadini perché credo che sia fondamentale in questo modo ai cittadini 

non gli arriva. Io non c'ero in commissione ma in commissione era presente che poi ringrazio il dottor 

Barbato sempre presente e sempre disponibile, dal punto di vista tecnico nulla da eccepire, ma per me il 

bilancio è una cosa prettamente politica, e io in questo di politica immediata vedo poco e niente. Per cui 

non sono assolutamente soddisfatta. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie Consigliere Ciarlantini, se non ci sono altri interventi procediamo le dichiarazioni 

di voto. Prego consigliere Paliotta. 

 

Consigliere Paliotta: Mi sembra che possiamo essere d'accordo che tra i problemi di questa città, forse di 

tutte le città italiane ma anche di Ladispoli visto l'aumento degli abitanti, ci sia quello dei parcheggi da una 

parte e quello della viabilità sia pedonale e sia con le autovetture dall’altra. A meno che non abbia letto 

male mi sembra che non siano previsti interventi su due punti importanti. Uno è sulla risistemazione della 

Via Settevene Palo che sicuramente non sarebbe una risistemazione facile ma comunque di fatto oggi è un 

grosso problema nella circolazione stradale ma anche pedonale e ciclabile, perché chi voglia usare la 

bicicletta o andare a piedi insomma oggi sta abbastanza in difficoltà. E l'altro nei programmi non mi sembra 

sia stato inserito un intervento che forse è quello più grande e strategico, cioè la realizzazione di un ponte 

tra viale Mediterraneo e  Palo, cioè dove la Settevene Palo si stacca dall’Aurelia.  Sì, se c'è non l'ho visto, ma 

comunque ecco penso che questi siano i due punti, Via Settevene Palo e la prosecuzione di viale 

Mediterraneo siano i due punti fondamentali.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paliotta. Prego consigliere Mollica Graziano. 

 

Consigliere Mollica Graziano: Grazie Presidente, buonasera a tutti i presenti ed a chi ci ascolta da casa. 

Ovviamente senza che ci soffermiamo a ripetere su quanto detto prima, vediamo anche noi una mancanza 

di progettualità che comunque porta e toglie Ladispoli da un immobilismo in questo momento, quindi 

Ladispoli Cambia dà parere contrario. Grazie.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere. Consigliere Fierli. 

 

Consigliere Fierli: Grazie Presidente, buonasera a tutti, all'amministrazione tutta, al segretario comunale, ai 

colleghi ed a  chi ci ascolta e ci vede su Centro Mare Radio. Documento unico di programmazione penso che 

sia un documento chiaramente che fa da colonna vertebrale di quello che sarà il bilancio preventivo. Però 

immagino anche il pensiero che programmare una città che è in crescita e che è una città ha un 

cambiamento  di ogni anno è come pensare di poter programmare, e questo è il mio pensiero, 
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programmare la crescita di un bambino sapendo che un ha un cambiamento repentino. Le difficoltà ce ne 

sono, presidente e amministrazione, ma ho notato nella lettura del documento unico di programmazione 

un elemento eterogeneo e quello che riguarda le tematiche più ampie per poterle andare a coprire. 

Sicuramente è la prima volta che in questo caso per quanto riguarda la seduta qui in consiglio da parte della 

lista Grando Sindaco, di poter mettere a lettura e mettere in pratica quello che può essere il libro dei sogni, 

ma allo stesso tempo anche quel libro della quotidianità. Quindi noi siamo a favore di questo documento, 

ringraziamo l'ufficio e il dirigente dell'area finanziaria e chiaramente anche i revisori. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Fierli, consigliere Asciutto. 

 

Consigliere Asciutto: Saluto tutti i consiglieri comunali presenti e i cittadini che ci seguono da casa. Ho 

sentito gli interventi dei consiglieri e non credo che il nostro programma, diciamo, il nostro documento 

unico di programmazione sia molto diverso da quello che avete presentato voi negli anni scorsi. Non vedo 

assolutamente il copia/incolla, soprattutto dopo un periodo di pandemia, no? Dove non si è potuto 

realizzare quanto era stato programmato. Bisogna anche vedere gli eventi storici in cui questo comune si è 

trovato ad affrontare, un periodo storico che comunque ha condizionato in maniera molto forte lo sviluppo 

del territorio. Un documento unico di programmazione dovrebbe definire tutto quello che è stato già 

definito qui all'interno. Per quanto riguarda l'intervento della consigliera Marongiu, è vero che servono gli 

studi di fattibilità. Ma l'amministrazione ha inserito proprio questi fondi per realizzare gli studi fattibilità, 

cosa che voi non avete mai fatto da quando avete governato questa città. Cioè, il PEBA esiste dall'89 è 

obbligatorio per i comuni. Oggi vi fate paladini del PEBA, quando sapete che è un argomento a cui tiene 

tantissimo questa amministrazione, e forse non l'avete considerato così tanto importante visto che vi 

occupate del tanto sociale come dite di essere paladini del sociale. Il Peba è uno strumento che questa 

amministrazione intenzione di portare avanti fino in fondo, e non riguarda soltanto l'abbattimento  delle 

barriere architettoniche, riguarda tutta una serie di elementi complessi, riguarda il rifacimento anche della 

viabilità, percorsi e marciapiedi che vanno assolutamente ripristinati per poter permettere proprio la 

mobilità delle persone che hanno difficoltà di muoversi. Oggi che i marciapiedi non son stati fatti, non 

possiamo rifare i marciapiedi duemila volte quando abbiamo un programma così importante da portare 

avanti. Tutto quello che rimane dopo questo programma, dopo il Peba, viene rifatto perché non tutti i 

marciapiedi possono avere l'abbattimento delle barriere. Sono i percorsi che partono da determinati punti 

e arrivano ad altri che devono avere l'abbattimento delle barriere. Quindi stiamo riprogrammando una città 

che sta crescendo, stiamo riprogrammando una città in cui i cittadini cambiano ecco, e quindi la nostra 

intenzione è non buttare via fondi pubblici inutilmente ma gestirli nella maniera più corretta. E quindi per 

quanto riguarda questo piano, questo programma, Fratelli d'Italia vota sicuramente favorevole. Grazie. 

 



 COMUNE DI LADISPOLI  CONSIGLIO COMUNALE DEL 04.05.2023  

15 
 

Presidente Augello: Grazie consigliere, abbiamo altre dichiarazioni di voto? Prego consigliere Panzini.  

 

Consigliere Panzini: Buonasera a tutti i presenti ed a chi ci ascolta da casa. Io mi accodo alla dichiarazione di 

voto già fatta dal consigliere Fierli per la lista Grando Sindaco per ribadire l'assoluta convinzione con la 

quale noi votiamo questo documento unico di programmazione. Volevo ringraziare l'opposizione per gli 

interventi che ho ascoltato attentamente, insomma mi fa piacere che documento venga equiparato ad un 

libro dei sogni. È evidente che se viene detto questo, allora la nostra programmazione guarda lontano ed è 

molto ambiziosa. Tra l'altro quando si parla di pubblica amministrazione lo dico sempre, bisogna avere una 

visione lunga perché la pubblica amministrazione vive di programmazione, e se vedete delle opere che 

sono ripetute questo è perché comunque i tempi di realizzazione chiaramente sono lunghi, non possiamo 

ragionare come un privato. Ribadisco il voto assolutamente favorevole della lista Grando Sindaco. Ringrazio 

gli uffici comunali. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Panzini, consigliere Moretti. 

 

Consigliere Moretti: Sì presidente, anche il gruppo consiliare Cuori Ladispolani vota convintamente il DUP, 

e visto che si è entrati nel dettaglio, soprattutto per la parte introduttiva del DUP, forse vale la pena 

precisare il fatto che già dai numeri in ingresso si può dire quale sia l'indirizzo che ha preso questo Dup. 

Parlare di libro dei sogni oggi è forse improprio perché la legge non consente più di scrivere il libro dei sogni 

quando si fanno bilanci preventivi o si pensa di investire i soldi dello Stato o i soldi dei cittadini. Io ricordo 

bilanci da centocinquanta milioni di euro nei quali venivano inserite le semplici idee mai supportate da 

finanziamenti effettivi. Questo poteva succedere negli anni in cui si poteva inserire in bilancio una voce 

senza avere l'adeguata copertura finanziaria. Oggi questo non è più possibile. Quindi quello che è scritto nel 

DUP è quello che si può realizzare perché si hanno progetti e soldi per farlo. È quello che stiamo facendo 

noi essenzialmente. Ma una cosa volevo evidenziare sulle altre, nelle prime tabelle chi ha avuto la cura di 

leggerle, può trovare un trasferimento per cittadino pro capite attraverso finanziamenti che abbiamo 

ottenuto perché non sono arrivati per caso che passa da un piattume di circa cinquanta euro per abitante 

che diciamo è un valore storico che il comune di Ladispoli si vede riconosciuto negli anni, a oltre trecento 

euro per abitante. Questo succede dal 2019 al 2021 e nel 2022 va crescendo ancora perché abbiamo 

ottenuto altri finanziamenti. Io credo che sia importante guardare questi numeri perché questo la dice 

lunga sul fatto che l'amministrazione non solo ha progettato ma anche quella progettazione è stata ritenuta 

valida perché ha ottenuto dei finanziamenti. Oggi ci apprestiamo con quei finanziamenti e quei progetti a 

realizzare le opere. Sul sociale, la nostra spesa è una spesa storicamente alta. Ladispoli è una città che ha 

attirato sempre storicamente cittadini che si sono rivolti ai servizi sociali, questo è inutile negarlo. 

Probabilmente abbiamo bisogno di assistere queste persone più noi a Ladispoli che in altri comuni e questa 
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spesa è seconda soltanto a quella per gli investimenti. Quindi se a Ladispoli abbiamo un bilancio 

consolidato di circa sessantacinque milioni di euro sappiamo che ogni anno più del dieci per cento di questo 

importo complessivo lo destiniamo ai servizi sociali, e io non mi sento di dire che ci sono carenze in questo 

settore. Forse da un punto di vista organizzativo si può fare di più ma per esempio, quello che facevano 

rilevare alcuni consiglieri comunali credo che sia un po' una sorta di critica boomerang. Vogliamo essere più 

efficienti alla il sociale in un piano di zona nel quale ci si alterna ogni due anni, e ogni due anni viene 

passato il testimone da un comune ad un altro, e si sa perfettamente che i due comuni non viaggiano alla 

stessa velocità, ma non possiamo invocare il diritto di tenere noi la gestione dei servizi sociali nel piano di 

zona per più di due anni. Adesso, tra poco tempo, tra credo qualche settimana, a dicembre, fine anno, 

ritornerà al comune di Cerveteri e speriamo che nel frattempo Cerveteri si sia organizzato perché quando 

due anni fa ce l’ha trasferiti il piano zona dei servizi sociali era in una situazione nella quale la maggior parte 

dei fondi non era stata spesa. Siamo corsi noi a cercare di realizzare quei progetti che erano fermi. Quindi 

come vedete io credo che il DUP alla fine pur prestandosi a delle critiche alla fine sia ampiamente 

sufficiente e sia ampiamente di soddisfazione per tutti quanti quelli coloro che vedono nel DUP rispecchiato 

il programma dell'amministrazione, un programma che i cittadini devo dire, sul quale i cittadini ci hanno 

rinnovato la fiducia soltanto un anno fa. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Moretti, consigliere Marongiu. 

 

Consigliere Marongiu Silvia: è proprio così in effetti io ho letto il programma, ho confrontato il DUP col 

programma della rieletta amministrazione Grando e coincidono, quindi la fotografia come avete detto è 

una fotografia reale. Quando noi durante i nostri interventi abbiamo parlato di alcune cose, abbiamo anche 

cercato di far emergere come da parte dell'opposizione ci sia un'idea di costruzione proprio in virtù del 

fatto, non una critica di che non è stato fatto. Non prendete sempre le posizioni come criticare e non 

costruire, perché se vogliamo veramente immaginare una Ladispoli del futuro dobbiamo comunque portare 

avanti delle cose come ad esempio quella dei Peba, l'abbiamo fatto proprio in un'ottica di costruzione 

perché abbiamo,  io ricordo benissimo come la consigliera Asciutto con i suoi alunni ha girato tutta la città 

per cercare di sensibilizzare da parte dei più piccoli. Abbiamo soltanto messo dei punti per costruire e per 

cercare di spronare in un certo qual modo in azione sinergica, perché la sinergia  esiste tra maggioranza e 

opposizione quando ci sono degli argomenti sensibili. Per quanto riguarda il discorso del sociale l'abbiamo 

detto in tanti tavoli di lavoro, cerchiamo di trovare il modo di costituire questo famoso consorzio. Abbiamo 

fatto diversi eventi, diverse iniziative negli anni, aveva partecipato anche l’allora assessore Fiovo Bitti 

proprio perché abbiamo cercato di capire come in altri enti si era riuscito comunque a superare anche 

quell'aspetto economico, anche quell'aspetto di risorse umane da impiegare. Proprio per queste criticità 
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che sono emerse il gruppo PD la forza della comunità darà voto contrario, proprio perché vogliamo 

immaginare un domani fatto di sviluppo sostenibile, di coesione sociale e ci crediamo veramente.  

 

Presidente Augello: Grazie. Consigliere Ciarlantini per la dichiarazione di voto. 

 

Consigliere Ciarlantini: Sì grazie presidente. Per i motivi detti prima che ribadiamo assolutamente, il nostro 

voto sarà contrario e in questa occasione vorrei ribadire una richiesta già fatta, proprio quando si parla di 

sociale sarebbe opportuno convocare la commissione servizi sociali. Io capisco che il sindaco ha tutte le 

deleghe e anche quella del sociale e quindi mi rendo conto che è importante, però ci servirebbe che 

l'assessore quantomeno si potesse relazionare all'interno di una commissione per poter anche prendere 

delle idee, poter comunque lavorare insieme, e per cui ecco noi chiediamo appunto la convocazione delle 

commissioni che non si stanno facendo. Il voto di Governo Civico sarà contrario, grazie. 

 

Presidente Augello:  Grazie, consigliere Paparella. 

 

Consigliere Paparella: Sì, grazie presidente anch'io approfitto per ribadire ovviamente il voto contrario di 

Ladispoli Attiva perché noi crediamo che diciamo è vero che come ha detto la consigliera Panzini questo 

DUP ha tutta una serie di interventi positivi e quindi l'abbiamo chiamato libro di sogni che per certi versi 

potrebbe sembrare una cosa bella. Però è pur vero che diciamo quando si amministra, no? Il sogno poi 

dovrebbe diventare visione strategica che poi dovrebbe diventare obiettivo, che poi dovrebbe diventare 

monitoraggio degli obiettivi, cioè del modo in cui quegli obiettivi vengono perseguiti, quindi vanno messi 

tutta una serie di tasselli che invece mancano quindi è come se avessimo messo il tetto senza aver messo le 

fondamenta in questo Dup,  è questo un po' quello che noi cercavamo di dire. A proposito poi di quello che 

si dichiara nel DUP rispetto appunto poi a quello che viene effettivamente fatto, abbiamo seri dubbi su tutti 

i temi che sono già sollevati, il Peba, il PUMS, ma anche su cose diciamo ancora più importanti come la 

tutela dell'ambiente. Sul DUP leggo missione nove programma due, proteggere e valorizzare le bellezze 

naturali del nostro territorio, in particolare due siti di grande rilevanza come l'oasi naturale del bosco di 

Palo e il monumento naturale della palude di Torre Flavia. Continueremo a collaborare con la Città 

metropolitana e le associazioni ambientaliste eccetera, eccetera. In realtà abbiamo visto che stiamo 

mettendo 4009 case per 4009 abitanti con la variante quindi tra la programmazione da Dup e quello che poi 

vediamo negli atti in particolare in quelli urbanistici sono un po' due cose differenti. Poi il consigliere 

Moretti diciamo ci ha tranquillizzato sul fatto che non può essere ormai libro dei sogni il DUP, io non lo so 

questo, però mentre su alcune cose il sindaco ci ha pure spiegato come vengono finanziate, su altre cose 

forse no, o forse siamo noi che non sappiamo qualcosa. Ad esempio sul vicolo Pienza quindi sul parcheggio 

multipiano io leggo cinque milioni e rotti di euro, c'è un finanziamento messo sul 2024. Abbiamo già delle 
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fonti di finanziamento o stiamo andando in cerca di fonti di finanziamento e intanto l'abbiamo messo tra le 

opere in programma? Da quel punto di vista è diciamo così un sogno, a parte il fatto che poi appunto si era 

detto che si provava pure a intraprendere altre altri studi su altre ubicazioni per quel tipo di opera, ma se 

così non è, cioè se l'amministrazione è decisa su quell'opera abbiamo già delle fonti di finanziamento? 

Magari su questo sarebbe il caso di chiarirlo visto che appunto vengono messi cinque milioni sul 2024. Poi 

noto pure altre cose come il ponte Bikila. Anche lì le parole, gli annunci rispetto a quello che poi viene fatto 

sono due cose diverse. Centosettantamila euro nel 2023, i cittadini forse avevano capito che già era risolto 

il problema allora sul ponte Bikila l'anno scorso sotto campagna elettorale, ma evidentemente non è così. 

Pure questa magari è una cosa che dovreste spiegare. Grazie, comunque il voto di Ladispoli Attiva se non si 

fosse capito è contrario.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere. Ci sono altre dichiarazioni? Se non se non ci sono altre dichiarazioni 

poniamo in votazione il punto. Punto uno all'ordine del giorno Documento unico di programmazione – Dup 

– 2023/2025, discussione e conseguente deliberazione, Articolo 170, comma uno, D.lgs. 267/00. In aula non 

sono presenti il consigliere Garau e Fioravanti. Attendiamo un attimo la consigliera Fioravanti. Attendiamo 

il consigliere Garau? Ecco il consigliere Garau, quindi possiamo procedere con la votazione. Chi è favorevole 

alzi la mano. Contrari? Il punto è approvato. Procediamo con la votazione per l'immediata eseguibilità, chi è 

favorevole alzi la mano. Perfetto, il punto è immediatamente eseguibile. 

 

OGGETTO: approvazione delle tariffe per l'applicazione della tassa dei rifiuti anno 2023 - Tari   

 

Presidente Augello: Punto numero due all'ordine del giorno: approvazione delle tariffe per l'applicazione 

della tassa dei rifiuti anno 2023 -  Tari. Relaziona il Sindaco.  

 

Sindaco Grando: Grazie presidente. Il punto è stato affrontato anche questo nella commissione bilancio. 

Andiamo a determinare le tariffe per quanto riguarda la tassa sui rifiuti, tassa sui rifiuti che, come già 

annunciato nelle precedenti sedute di consiglio comunale, nel 2023 non crescerà e lo diciamo con grande 

soddisfazione, visto il momento difficile che stiamo attraversando a livello economico internazionale. Basti 

pensare a tutte le ripercussioni negative del caro prezzi dell'inflazione e tutto il resto. Già solo questo di per 

sé avrebbe comportato un aumento di circa tre punti percentuale della tassa sui rifiuti per quest'anno. E 

invece noi siamo stati molto bravi e per questo voglio ringraziare l'assessore Marco Pierini qui presente che 

forse dopo integrerà l'intervento se c'è necessità, e l'ingegner Pravato e tutto il suo ufficio che stanno 

lavorando in maniera veramente eccezionale e che ci hanno consentito negli anni di abbassare la tassa sui 

rifiuti dell'undici virgola cinque per cento nel precedente quinquennio, e che quest'anno ci consente, 

nonostante gli aumenti, nonostante l'aggiornamento ISTAT solamente poi comporti per noi un maggior 
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costo di mezzo milione di euro sul contratto di igiene urbana, ecco ci hanno consentito comunque di 

lasciare la tassa invariata. Questa quindi sarà la sfida nei prossimi anni. Ovviamente noi stiamo cercando di 

mettere in campo tutte quelle iniziative per poter ottimizzare i costi e soprattutto per poter aumentare e 

migliorare qualità del rifiuto e poter quindi ottenere una tariffa più alta quando andiamo a vendere le 

frazioni valorizzabili. Speriamo anche che con la tariffa puntuale ci sia un incentivo ulteriore da parte dei 

cittadini per andare a differenziare ancora di più rifiuti e quindi per far salire le percentuali di raccolta 

differenziata e quindi di conseguenza diminuire il secco residuo, cosiddetto indifferenziato e andare ad 

aumentare anche se di pochi punti percentuale le altre frazioni valorizzabili. Per quanto riguarda le tariffe è 

tutto pressoché invariato rispetto ai coefficienti impostati anche già precedentemente negli altri anni. Con 

questa delibera prendiamo atto del gettito della Tari che è complessivamente di sette milioni 

quattrocentottantunomila trecentonovantasei ai quali si aggiunge il tributo provinciale di 

trecentosettantaquattromila euro. Si stabiliscono gli importi delle riduzioni e delle agevolazioni per 

complessivi centosedicimila euro circa, e inoltre andiamo a stabilire nell'allegato quelli che sono i passaggi 

di svuotamento relativi alla tariffa puntuale per quanto riguarda l'indifferenziato per nuclei familiari da uno 

a sei o più abitanti, insomma componenti del nucleo familiare per le varie attività produttive. Quindi nella 

tabella a pagina otto trovate anche questa indicazione che poi servirà per poter andare a inviare ai cittadini 

il saldo della tariffa rispetto alle prime due rate che verranno mandate che corrispondono circa se non 

sbaglio al settanta per cento e poi il saldo lo andremo a dare sulla base appunto di questo conteggio sui riti 

effettuati. Inoltre andiamo a correggere un refuso che abbiamo previsto insomma nella delibera del 

cinquantadue del duemila e ventidue nella quale avevamo inserito come entrata in vigore il primo gennaio 

2022 invece del primo gennaio 2023, quindi sostanzialmente andiamo a correggere questo refuso. Se ci 

sono domande siamo qui pronti a rispondere. 

 

Presidente Augello: Grazie Sindaco, consigliere Ciarlantini 

 

Consigliere Ciarlantini: Una domanda, dato che sta dicendo due rate, mi stanno arrivando delle 

informazioni da parte dei cittadini, stanno dicendo che sono arrivate soltanto due,  una da maggio e l'altra 

luglio quindi per capire un attimo com'è cambiata la, perché prima erano quattro. Poi son diventate tre rate 

e volevo capire un attimo, quindi queste rate si pagano una maggio e l'altra a luglio e poi ci sarà il saldo; la 

rimanente che arriva entro, no, per questo per spiegarlo ai cittadini perché volevo sapere questa cosa 

Questo serve anche ai cittadini insomma.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Ciarlantini. Sindaco. 
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Sindaco Grando: Le prime due rate saranno complessivamente il settanta per cento del tributo dovuto, 

quindi maggio e luglio e per la terza rata diciamo che prevediamo di inviarla o a ottobre, questo ci 

consentirebbe si spera di incassare la maggior parte del dovuto entro l'anno, oppure di mandarla nei primi 

mesi, nelle prime settimane del 2024 perché questo ci consentirebbe di avere una fotografia definitiva dei 

ritiri fatti durante l'annualità. Questo è un aspetto tecnico che stiamo valutando. Se dovessimo posticipare 

il saldo all'anno prossimo questo ci comporterebbe di dover avere un fondo crediti più alto di qualche 

milione di euro perché appunto non abbiamo incassato nell'anno solare la terza rata. Quindi molto 

probabilmente andremo a ottobre con questo tipo di saldo e faremo un anno solare ottobre -  ottobre da lì 

in avanti per fare il conteggio dei ritiri. Questo dal punto di vista di bilancio è quello che stiamo valutando 

perché altrimenti ripeto avremmo un fondo crediti esagerato l'anno prossimo e questo ci metterebbe in 

condizione di avere un bilancio completamente ingessato. 

 

Presidente Augello: Grazie. Prego consigliere. 

 

Consigliere Ciarlantini:  Sì. Grazie sindaco era soltanto perché molte persone pensano che in realtà sono le 

due rate e basta, quindi io inviterei a comunicarlo ai cittadini che comunque ci sarà poi un conteggio finale 

che sarà ottobre, perché mi venivano a dire che la paghiamo prima? Sarebbe bene informare i cittadini di 

questa cosa. Grazie. 

 

Sindaco Grando:  Grazie. Volevo solo precisare che lo abbiamo scritto. Nella lettera che i cittadini ricevono 

c'è scritto acconto, quindi bisogna leggerla, bisognerebbe leggerla.  

 

Presidente Augello: Consigliere Marcucci. 

 

Consigliere Marcucci: Grazie presidente, io ho una domanda tecnica per o il sindaco o l'assessore Pierini. 

Allora io leggo nella relazione che in tutte le categorie di utenze la tariffa si calcola con una quota fissa che 

è il canone di base, no? Una quota variabile di base che è il canone  di attivazione del servizio e poi la terza 

parte è questa ruota variabile misurata che appunto credo che riguardi la tariffa puntuale. Ma se ancora 

prima di tutto pochissimi cittadini sanno che già è in atto la tariffazione puntuale quindi già questa cosa 

l'avevamo detto nei consigli comuni precedenti, avevate preso l'impegno di fare comunque una campagna 

informativa perché credo che sia fondamentale far conoscere ai cittadini che si sta pagando, cioè si è 

introdotto un nuovo regime. Questo è la prima cosa era un impegno che avete preso e purtroppo sto qui a 

riscontrare che non l'avete mantenuto. La seconda cosa è, come viene misurata? Viene misurata con questi 

famosi chip, ma non tutta la cittadinanza ha questo chip, quindi vorrei capire questa cosa, perché io ho 

chiesto agli uffici e gli uffici mi hanno detto che per le utenze domestiche sono stati distribuiti, ancora è una 
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stima non mi hanno dato il dato preciso però diciamo al massimo al settantacinque per cento per quelle 

residenziali, per quanto riguarda invece per quello commerciali settanta per cento. Quindi come funziona 

tecnicamente non essendo appunto un tecnico. Questa terza parte di questa somma come viene misurata? 

Avevo letto che addirittura ci doveva essere un software in cui i cittadini addirittura potevano andare a 

vedere, è una dichiarazione di novembre/dicembre dell'assessore Pierini e si poteva andare a vedere 

continuamente come venivano naturalmente fatte le varie campionature. Questo qua, grazie. Solo una cosa 

in chiusura. Mi dispiace sul DUP che siamo andati in votazione cioè noi dell'opposizione avevamo fatto varie 

domande nei nostri interventi e gradivamo che il sindaco rispondesse in qualità di assessore visto che non si 

è presentato in commissione, perché sennò così non c'è proprio la possibilità di confronto non c'è sindaco, 

cioè in commissione non si presenta, cioè si presenta giustamente il dottor Barbato per le questioni 

tecniche; per le questioni politiche noi vorremmo dei ragguagli anche se ci dice che abbiano sbagliato tutto 

e non capiamo niente, però almeno la cortesia di rispondere penso che sia proprio una cortesia 

istituzionale. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marcucci. Prego Sindaco.  

 

Sindaco Grando: Sì, io ho risposto nel mio intervento di apertura. Ho elencato una serie di opere pubbliche 

per decine di milioni di euro e sento gli interventi dell'opposizione dove dicono che parliamo di libro di 

sogni. Ma come, ho elencato opere pubbliche per non lo so, venti milioni di euro, e parliamo di libro di 

sogni? Parlate di mancanza di programmazione per quanto riguarda la mobilità, abbiamo ottenuto un 

milione e mezzo di finanziamento dalla Regione per fare collegamento ciclabile dalla stazione centrale a 

Torre Flavia, prolungamento del lungomare da parte a nord mancante direzione Torre Flavia. Stiamo 

lavorando con la città  metropolitana per la ciclovia urbana che collega le varie città del litorale; abbiamo 

ottenuto centoventimila euro, ve l'ho detto nell'intervento, per il bike sharing. Sul sociale dite che non c'è 

programmazione, soprattutto proprio lei consigliere Marcucci parlava di mancanza di programmazione e di 

progetti e di obiettivi per quanto riguarda il piano di ora; ma come, nel mio intervento iniziale ho detto che 

c'abbiamo due milioni di euro per il progetto Housing First, strade per l'autonomia e stazione di posta. Cioè 

io non posso ripetere all'infinito se voi non volete capire o non volete ascoltare o fate finta di non capire. Io 

ho detto quello che dovevo dire, poi voi dite che è un libro dei sogni, non c'è programmazione, non c'è 

visione strategica e tutto il resto e vabbè, è una vostra considerazione io prendo atto ma non è che sto qui 

all'infinito perché voi pretendete una risposta. Io rispondo a quello che ritengo di dover rispondere ma non 

lo faccio all'infinito in un loop infinito che tanto dall'altra parte non trova riscontro. Spero di essere stato 

abbastanza chiaro su questo. Tornando al punto in questione come ho detto in apertura nella relazione 

accompagnatoria trovate un numero di svuotamenti che è quello stabilito. Vengono fatti ogni giorno, ogni 

qualvolta che il secco residuo viene ritirato, viene registrato il ritiro e se ci saranno ritiri in numero inferiore 
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rispetto a quelli previsti dal numero minimo per fasce di componenti ovviamente verrà poi a consuntivo 

applicato un uno sconto sulla tariffa complessiva. Chi non ha ritirato i mastelli con il tag potrà usufruire 

dello sconto? No, ma l'abbiamo detto in mille modi, abbiamo organizzato dei punti di ritiro dei mastelli in 

tutte le zone della città e in tutti i quartieri, l'abbiamo fatto per un anno intero. Più di così, quando uno non 

vuole partecipare non partecipa proprio, ma non è che adesso non sia possibile farlo perché comunque 

andando al centro servizi ancora ci si può andare a mettere in regola da questo punto di vista. Ma se un 

cittadino dopo che tu hai fatto i punti di smistamento nel loro quartiere, sotto casa, e  non è voluto andare 

a farlo per mesi interi, evidentemente è gente che magari non si interessa che non vuole, non lo so, 

possono essere diverse le motivazioni che spingono un cittadino a non farlo. Però da questo punto di vista 

abbiamo spinto al massimo sulla comunicazione andando, e dentro le case delle persone è ancora possibile 

andare a mettersi in regola al centro servizi. Chi vuole veramente partecipare, chi vuole avere una riduzione 

della tari, chi ci crede veramente in questo progetto che è un progetto ovviamente di salvaguardia 

dell'ambiente soprattutto in primis be’, non devi fare altro che mettersi in regola e andare al Centro Servizi 

dell'isola ecologica. Chi non lo vuole fare peggio per lui noi non è che possiamo però rimanere fermi e 

penalizzare invece l’80% circa di cittadini virtuosi che si sono messi in regola. Giusto assessore? Vuole 

aggiungere qualcosa? 

 

Presidente Augello: Prego assessore. 

 

Assessore Pierini: C'è poco aggiungere diciamo che è stato abbastanza preciso e puntuale sindaco. Per 

rispondere al consigliere Marcucci, è chiaro che la gestione di questa nuova modalità, mentirei se dicessi 

che è una cosa semplice e che va subito a regime in maniera perfetta. È chiaro che stiamo affrontando delle 

problematiche che stiamo cercando di risolvere, probabilmente potevamo comunicare qualcosa meglio, lo 

faremo nel futuro. Però per quanto riguarda il discorso è chiaro che passa tutto attraverso il ritiro e l'utilizzo 

dei mastelli, sia per quanto riguarda i condomini che per quanto riguardai singoli utenti. È chiaro che 

adesso attueremo anche una politica di ulteriore maggiore controllo e attenzione sul concittadino sul secco 

residuo e si arriverà fra qualche periodo di rinnovo di comunicazione ed educazione, anche al non ritiro a 

chi non presenta il mastello. Questo è il percorso. È chiaro che per essere a regime totale anche per quanto 

la premialità noi quest'anno abbiamo visto sia una premialità che una penalità diciamo molto residuali 

molto molto molto bassi proprio perché ci rendiamo conto che dobbiamo andare a regime rispetto a 

queste cose però una volta trascorso quest'anno che consideriamo l'anno 0 diciamo per quanto riguarda 

l'introduzione di questa tariffa, dal prossimo anno potremmo introdurre anche premialità e penalità 

maggiori e un'attenzione maggiore anche sulla sulle modalità di conferimento. È chiaro che però passano 

tutte attraverso lì, la misurazione che voglio ricordare è per volumi quindi non per, la modalità diciamo, il 

numero dei conferimenti è per farci, ci consente avendo il volume del mastello, i singoli mastelli assegnati 
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alle singole utenze ci consente di calcolare i volumi perché poi la parte variabile si misura sul volume. 

Questo era per raggiungere insomma a quanto detto dal sindaco.  

 

Presidente Augello: Grazie assessore Pierini, consigliere Marongiu. 

 

Consigliere Marongiu:  Allora, ringrazio il dottor Barbato, il dottor Pravato, l'assessore Pierini che si sono 

resi disponibili nel cercare di far capire effettivamente un po' questo cambio epocale che ci apprestiamo 

comunque a vivere, no? Perché è una sfida, questa può essere definita una sfida perché chissà ridurre rifiuti 

indifferenziati avrà una bolletta più leggera, ma come arrivare a farlo comprendere perché è un cammino 

lungo e complesso e richiede anche delle competenze, quindi mi chiedevo se erano anche previste delle 

figure preposte per far arrivare ai cittadini oltre l'informativa che è già passata ecco in questi mesi, proprio 

perché devono capire che è un interesse collettivo. L'abbiamo detto anche durante la commissione, 

differenziare per salvare l'ambiente, però non è sufficiente questo perché comunque è  una tariffa questa 

che diventa figlia di una gestione che in qualche modo tiene conto poi del fatto che ci sono famiglie a basso 

reddito, quindi incentiva anche a comportarsi diversamente al di là di tutte le difficoltà con qualcuno 

parlavo appunto delle persone anziane che ancora non  riescono ad entrare in quell'ottica. In questo 

percorso lungo nelle mie ricerche ho visto che comunque i comuni piccoli riescono in maniera più efficace 

perché poi ci si chiede quanti sono gli svuotamenti minimi che verranno conteggiati in bolletta, questo 

chiedono alcuni cittadini; come sarà ripartita la tariffa per le utenze aggregate quindi i condomini, le utenze 

che condividono i contenitori; come saranno gestiti gli immobili non abitati o con utilizzo occasionale, 

esistono agevolazioni per le famiglie con i neonati, gli anziani, coi disabili. Queste sono delle domande che i 

cittadini si pongono e ci sono anche delle criticità. Prima di arrivare alle criticità diciamo che ci sono dei 

vantaggi. I vantaggi questi dobbiamo anche saperli intravedere, no? Perché aiuta a differenziare comunque 

a livello locale, migliora anche le qualità ecco dei materiali questo modo di applicazione della tariffa 

puntuale, ridurre la quantità di rifiuti pro capite e migliora anche l'immagine dell'ente locale. Questo non lo 

dobbiamo negare proprio perché viene applicata una tariffa che viene definita per eccellenza più equa, 

quindi l'equità è comunque una parola chiave. Ma negli aspetti critici la tariffa puntuale può avere una 

duplice conformazione, quella di tributo e di corrispettivo. La principale differenza sta nella natura 

rispettivamente tributaria e patrimoniale del prelievo. Il tributo invece riguarda il regime delle entrate 

tributarie ed al fuori campo IVA e risponde alla giurisdizione tributaria. Il corrispettivo riguarda il regime 

delle entrate patrimoniali e in campo IVA risponde alla giurisdizione ordinaria. Allora, questa molti 

sollevavano dei dubbi sulla natura patrimoniale della TARI quindi questa era un osservazione che volevo 

porre al consiglio comunale. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marongiu, prego consigliere Marcucci e dopo Mollica Graziano. 
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Consigliere Marcucci: Grazie Presidente. Solo una delucidazione, intanto ringrazio sia il sindaco che 

l'assessore per le risposte. Quindi tutti i cittadini, se volessero, potrebbero partecipare. Però ad esempio se 

io abito in un condominio grande, no? Sindaco se io abito in un condominio grande posso partecipare oggi? 

E come si rileva il chip? È un grande problema quindi. 

 

Presidente Augello: Prego assessore Pierini.  

 

Assessore Pierini: La parte più complessa di tutta la vicenda. Ovviamente come diceva il consigliere 

Marongiu nei comuni piccoli questa cosa si gestisce in una maniera migliore e nei comuni dove sono 

presenti grandi condomini il problema esiste perché, come dicevamo prima, bisogna misurare la quantità di 

rifiuto prodotto, il che non è proprio semplicissimo. Allora, diciamo il meccanismo che è stato messo in 

piedi da noi è questo. Ad ogni singolo condominio è stato assegnato a seconda della grandezza del 

condominio, allora faccio una premessa, noi già come politica precedente adesso cercheremo di 

incentivarla anche facendo incontri con gli amministratori di condominio, diciamo la nostra politica è stata 

sempre quella laddove è stato possibile diciamo per regolamento al di sopra delle, fino alle otto unità 

condominiali si dava il mastello singolo; però laddove c'erano condomini di dieci, di dodici la situazione era 

gestibile siamo sempre andati incontro alla possibilità di avere il mastello singolo e questo lo faremo e 

cercheremo anche proprio di alzare questa soglia, perché ovviamente laddove c'è il mastello singolo questo 

tipo di rilevamento è più semplice come dicevo prima. Laddove questo non è possibile, allora il sistema è 

questo, cioè noi assegniamo al condominio, come già succede adesso, per esempio fino a, faccio un 

esempio adesso per numeri che sono ovviamente non precisi ma indicativi. Allora diciamo che fino a venti 

unità immobiliari il carrellato per il secco residuo è da duecentoquaranta litri. Se sono quaranta due 

carrellati, e così via. All'interno poi del singolo condominio ovviamente ci sono registrate tutte le singole 

diciamo utenze con i singoli diciamo componenti del nucleo familiare. Quindi che cosa succede? Su ogni 

singolo condominio noi siamo in grado di stabilire il volume che questo condominio ha diritto a produrre, 

perché? Perché prendiamo ogni singola unità immobiliare come se fosse depositaria di un mastello da 

trenta litri e sommiamo per secondo dei passaggi esenti su chi ha diritto. Per esempio se ci sono tre unità 

immobiliari che hanno tre persone a carico ed hanno diritto a trenta/ventisette passaggi, allora, ventisette 

per trenta, si fa la somma di tutto a seconda di tutte le cose e si stabilisce il volume complessivo annuo che 

questo condominio ha diritto ad avere. Dopodiché diciamo è ovvio che il condominio non è che metterà 

fuori i carrellati più o meno volte perché probabilmente sempre ci sarà produzione tutta la settimana di 

secco residuo. Però se vogliono partecipare e vogliono diciamo conferire meno e soprattutto avranno 

l'accortezza di conferirlo, perché noi quando preleviamo e leggiamo diamo un vuoto per pieno nel mastello 

e hanno l'accortezza di riempire ogni mastello, non è detto che in ogni esposizione esporranno tutti i 
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carrellati che hanno a disposizione. Allora a quel punto noi rileveremo una, diciamo, esposizione minore. Se 

ad esempio il condominio ha due carrellati però per dieci volte, cinquanta volte, rispetto ai cinquantadue 

ammessi espone un carrellato in meno rileveremo che ha esposto meno di quello che gli era consentito. In 

quel caso ha diritto alla premialità tutto il condominio e quindi tutte le utenze saranno in quota parte 

premiate. Capisco che è un meccanismo piuttosto complesso per noi da capire, quindi figuriamoci da 

trasferire alla cittadinanza, ci proveremo nel migliore dei modi possibili, però insomma diciamo è l'unico 

modo che per ora abbiamo individuato per poter far partecipare chi abita nei grandi aggregati.  

 

Presidente Augello: Grazie assessore Pierini, consigliere Mollica Graziano.  

 

Consigliere Mollica Graziano: Sì, grazie presidente. Una domanda sindaco, assessore e ringrazio il dottor 

Barbato che in commissione è stato fantastico, però per quanto riguarda, oltre a questa dei condomini, il 

dottor Barbato aveva chiarito anche in commissione la questione delle case sparse sindaco Olmetto 

Monteroni quindi per chi già aveva una riduzione e, siccome non c'è stata, a meno che io non ricordi male 

insomma una trasmissione di carrellati alla zona Olmetto Monteroni, anche loro devono ritirarli? 

 

Presidente Augello: Prego Sindaco. 

 

Sindaco Grando: Chi è in zona Case Sparse già usufruisce del cinquanta per cento di riduzione della tariffa e 

quindi non ci sono altre riduzioni cumulabili, quindi la tariffa puntuale non gli dà diritto di avere un'ulteriore 

riduzione, perché le riduzioni vengono come sapete quando in presenza di più riduzioni viene presa quella 

più favorevole per il contribuente. In presenza di più riduzioni viene applicata quella più conveniente al 

contribuente, no? Quindi se uno fa il compostaggio domestico e ha anche una riduzione Case Sparse, 

adesso ne dico due, il compostaggio dà diritto al venti, il calendario dimezzato già al cinquanta viene 

applicato il cinquanta e il venti per cento no. Okay? Quindi è la stessa cosa riguarda la tariffa puntuale. In 

zona Case Sparse viene applicato il cinquanta per cento e quindi non vengono applicate ulteriori riduzioni.  

 

Presidente Augello: Grazie Sindaco, consigliere Ciarlantini. 

 

Consigliere Ciarlantini: Sì, semplicemente per l'assessore Marco Pierini, se è stato considerato il fatto, cioè 

sappiamo bene noi viviamo comunque 'sta città e sappiamo che ci sono appartamenti specialmente nelle 

zone che ne so di Via del mare, Via Lazio, eccetera che sono affittati a persone dove ci stanno in dieci 

dentro, io voglio dire  poi chi abita in quel palazzo non avrà comunque il premio in virtù di situazioni che 

non sono controllabili e controllate cioè perché in realtà ci sono le case di Roma che le affittano 

probabilmente a persone che ci stanno più del dovuto all'interno di questa casa faranno sicuramente più, 



 COMUNE DI LADISPOLI  CONSIGLIO COMUNALE DEL 04.05.2023  

26 
 

cioè quindi anche questa è una cosa che dovremmo provare ad affrontare o quantomeno cercare di gestire. 

Capisco che è complicato però in realtà è una è realtà che esiste sul nostro territorio, specialmente in quelle 

zone che ci sono le case diciamo delle persone che vengono da Roma, che non ci viene più, che le ha 

affittate. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere. Assessore, vuole rispondere? Prego. 

 

Assessore Pierini: La consigliera si è un po' risposta da sola dicendo che effettivamente è un'impresa un po' 

complessa. Lì si può fare un incrocio tra le residenze e i tributi ma insomma diventa veramente complicato 

andare su quello insomma. Noi logicamente cerchiamo insomma di monitorare nel miglior modo possibile 

però già è difficile su questo andare a rilevare determinate…l'unica cosa che possiamo fare è quello che 

dicevo prima, controllare ancora di più nei conferimenti che vengano fatte in maniera più corretta 

possibile. 

 

Presidente Augello: Grazie assessore, consigliere Paparella ha chiesto di intervenire?  

 

Consigliere Paparella: Sì, grazie presidente. Quello che volevo dire innanzitutto chiaramente sul principio 

della Tari siamo tutti d'accordo e mi fa piacere che oggi diciamo il Sindaco in particolare l'assessore ci 

abbiano dato qualche informazione in più. Dai dati appunto che noi avevamo c'era questo fatto delle 

consegne dei mastelli, settantacinque/ottanta sul domestico e settanta per quanto riguarda la parte non 

domestica. È  chiaro che il meccanismo che ha appena spiegato l'assessore ci fa capire che diciamo l'aspetto  

premiante in quel caso c'è più per l'intero condominio, quindi purtroppo rischia di essere in qualche modo 

ridotto il contributo virtuoso del singolo, perché io singolo in qualche modo sto bene attento a esporre 

meno indifferenziato possibile, poi alla fine magari sto in un condominio in cui ci stanno tante persone  e 

magari appunto risultano pure meno persone di quante in realtà ci stanno, quindi gli altri espongono molto 

più indifferenziato e io vengo in questo caso penalizzato. Ho letto un articolo in cui, una un'intervista che 

aveva fatto lei assessore fine anno 2022 in cui parlava delle isole ecologiche computerizzate. Ora, non so se,  

perché lei diceva che più o meno per fine anno si sarebbe partiti con questo. Non so se può aggiornarci un 

po' su questa cosa perché che da quanto mi risulta ancora non c'è questa cosa, e poi un'ultima domanda 

così evito di dover intervenire, non so se ho capito male io ma commissione è emerso il fatto che 

comunque c'è un numero minimo di esposizioni dei mastelli e dei carrellati. Cioè, io non posso andare sotto 

una certa soglia se ho capito bene di esposizione del carrellato, altrimenti vengo portato alla tariffa 

maggiore.  
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Assessore Pierini: Per quanto riguarda le isole informatizzate si, è un progetto che è previsto. Dovremmo, 

stiamo cercando di capire bene dove metterle perché in alcune zone praticamente abbiamo scoperto, 

almeno io ho scoperto sinceramente perché poi non tutto si si può prevedere, che effettivamente 

l'installazione di quel tipo di cose sono soggette al vincolo paesaggistico, quindi anche per installare quel 

tipo di postazione in alcune zone che avevamo pensato abbiamo bisogno di fare tutta la procedura per 

ottenere il benestare del vincolo paesaggistico, per cui questo ci ha un po' allungato nei tempi. Per quanto 

riguarda il discorso, aveva fatto un'altra domanda relativa alla numero sì, diciamo quello è dato dal fatto 

che potrebbe essere, tra virgolette, un effetto negativo della Tari. Uno per non esporre l'indifferenziato lo 

butta da qualche altra parte. Diciamo che è chiaro che si stima che un minimo di rifiuto deve essere 

prodotto perché se non è prodotto c'è qualcosa di sospetto, così come per quel motivo noi oltre a leggere il 

secchio dell'indifferenziato leggiamo anche un'altra utenza, sempre nella raccolta porta a porta, proprio 

perché facciamo una sorta di confronto, no? Sono sempre dati statistici ma ci potrebbero fare allarmare su 

alcune utenze se non c'è una corrispondenza che statisticamente è congrua sulle due letture. Questo era il 

motivo per cui c'è anche l'esposizione minima e per cui leggiamo due utenze dove uno di fatto non avrebbe 

senso leggerla ma la leggiamo per confrontarla con quella del dell'indifferenziato.  

 

Presidente Augello: Grazie assessore. Ci sono altre interventi? Prego consigliere Paparella, prego. 

 

Consigliere Paparella:  Dico, non so se questo può creare un problema per quanto riguarda le seconde 

case, cioè le persone che magari vengono a Ladispoli per, leggevo ad esempio, non so se sto leggendo la 

colonna corretta però credo di sì, abitazioni per un componente familiare ventisei ritiri minimi, cioè vuol 

dire che io, scusi ventisei settimane, ventisei settimane minimo, quindi se io espongo per venticinque 

settimane, sostanzialmente vengo riportato diciamo alla misura massima sostanzialmente. Ora, quello che 

dico è, se io ho ventisei settimane è come se venissi una volta ogni due settimane a Ladispoli. Uno che 

viene una volta al mese paga il massimo. 

 

Presidente Augello: Assessore Pierini.  

 

Assessore Pierini: Ovviamente sì, diciamo la risposta nella lettura normale è così. Chiaro che questo però 

viene compensato dalla lettura del secondo mastello come dicevo io, perché nel momento in cui è congrua 

con la lettura dell'altro tipo di rifiuto, quindi la presenza effettivamente di un rifiuto in quantità limitata 

anche di altro genere, allora a quel punto no, non è compreso. Però se ci sono esposizioni per cinquanta 

settimane dell'umido e poi ci sono diciannove del secco residuo non torna. In quel caso si riparte al 

massimo. 

 



 COMUNE DI LADISPOLI  CONSIGLIO COMUNALE DEL 04.05.2023  

28 
 

Presidente Augello: Grazie. Sindaco. 

 

Sindaco Grando: Solamente se posso suggerire visto che comunque il punto all'ordine del giorno sono le 

tariffe, qui si sta più andando diciamo sulla parte operativa giustamente anche dell'espletamento del 

servizio e dell'applicazione della tariffa. Io suggerirei di configurare una commissione igiene urbana con 

anche la presenza dei tecnici che sono penso in questo caso molto utili, e quindi magari possono essere 

cioè approfonditi un po' meglio questi dettagli tecnici e capito il funzionamento dell'applicazione della tari 

puntuale. Magari oggi soffermiamoci più sull'aspetto delle tariffe e rimandiamo a un secondo 

approfondimento in commissione. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, prego consigliere Trani.  

 

Consigliere Trani: Sì sindaco mi ha tolto le parole nel senso che io volevo riportare la discussione sulle 

tariffe e vedere quello che comunque è il deliberato. La tariffa è invariata, quindi a carico dei cittadini non 

c'è una aggravio. Questo è importantissimo perché da parte dell'amministrazione c'è stato uno sforzo 

nonostante i costi quelli fissi, l'aumento dei costi fissi, si è comunque portato ad una non variazione, 

altrimenti oggi stavamo parlando di altre cose. Quindi, da quel punto di vista sono contento che comunque 

l'amministrazione possa procedere in un'altra strada. Questo per quanto riguarda il deliberato. Non sono 

contento sul servizio ma questa è un'altra cosa e ce la vediamo in altre sedi. Un appunto critico Sindaco, 

perché non posso insomma, non posso stare qui insomma, innanzitutto, esatto nel senso che comunque mi 

asterrò nella votazione, però un punto critico. I mastelli ce l'avevano il chip, ce n’era uno prima e ce l'hanno 

adesso quelli nuovi, c'erano, ho portato in aula tre anni fa il chip che ho tolto e lei mi disse lo vada a 

rimettere il chip all'interno del cassonetto indifferenziato; il chip c'era, e c'è. Se vuole poi c'ho ancora credo 

un rimasuglio, esatto. Per dirle c'erano prima e c'è adesso il chip. Forse proprio per evitare che comunque ci 

sia perché noi sappiamo poi che i cittadini, il coinvolgimento dei cittadini è difficile anzi, è quasi impossibile 

certe volte. Allora, proprio per questa cosa non era forse il caso di andare a trovare un software che 

potesse leggere il vecchio? Tutto qua, questo però con il senno del poi sindaco e, mi creda, io il chip l'avevo 

smontato da quello vecchio. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Trani, consigliere Paliotta. 

 

Consigliere Paliotta: Sì, la discussione sulla Tari si intreccia anche con un giudizio sulla qualità del servizio 

perché poi è vero che stiamo valutando solo la tariffa, però poi la tariffa è collegata anche a un giudizio sul 

servizio. Ora, la tariffa puntuale sicuramente è un passo avanti ulteriore rispetto a quando abbiamo attivato 

la raccolta differenza. Ci ricordiamo i primi mesi, i primi tempi quanto è stata difficile, quanto è stata 
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complicata. All'inizio molti di noi, anche a livello di uffici, non credevano che si sarebbe raggiunto un 

risultato notevole come è stato raggiunto a Ladispoli, tenuto conto delle caratteristiche della nostra città, 

una città che solo per dire tra il mese di agosto e il mese non so di settembre, di trenta/quarantamila 

abitanti, quindi eravamo tutti perplessi però poi alla fine si è dimostrato che coinvolgendo i cittadini si 

ottengono grandi risultati. Adesso è un passo avanti ulteriore e anche qui dobbiamo coinvolgere, dovete 

coinvolgere, dico dobbiamo perché faremo la nostra parte per quanto potremo fare in maniera maggiore. 

Mi è capitato che chiedendo a un cittadino di Ladispoli se è a conoscenza che c'è un metodo diverso, lo 

sanno in molto, molto pochi. Tra all'altro non tutti sono adeguatamente attrezzati, è stato detto prima. Di 

fatto ad oggi ecco se lo chiedessimo a parte ai cittadini ma anche agli uffici, gli uffici direbbero sì, si sta 

valuta come arrivare però insomma non siamo ancora in…comunque noi comprendiamo che nelle fasi 

iniziali è difficile arrivare a tutti, è giusto intensificare gli sforzi. Ad esempio assessore, io utilizzerei la 

bolletta che arriva per informare ma molto di più, perché è vero che c'è una frase lì però magari metterla 

molto più in grande perché molti di noi aprono la busta della bolletta, andiamo a vedere quanto è il costo 

però, insomma, poi di fatto sfido a sapere chi è che se la legge in tutti i dettagli. Quindi magari utilizzare 

anche la bolletta per informare ancora meglio i cittadini. Detto questo, la tariffa rimane ferma e questo è 

un dato positivo, non vorremmo però che lo stare fermi viene fatto a discapito della qualità del servizio. Ci 

siamo resi conto che molte strade che dovrebbero avere una pulizia quotidiana del centro non ce l'hanno 

sempre anzi, in alcuni momenti ci sono strade che sono ridotte non bene, e poi nei quartieri periferici il 

passaggio che dovrebbe essere fisso della spazzatrice non sempre rispetta il capitolato Quindi da una parte 

noi diciamo, siamo qui anche come amministratori di minoranza diciamo, a far sì che i cittadini siano più 

consapevoli di questo ulteriore passo avanti che va sempre verso il rispetto dell'ambiente, sempre di più 

verso rispetto dell'ambiente, dall'altro esprimiamo un giudizio critico sulla qualità del servizio e questo ci 

porta a votare contro ma perché poi fissare una tariffa Tari e dire che rimane ferma è legata anche al 

giudizio che noi diamo della qualità del servizio. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paliotta, altre dichiarazioni di voto? Consigliere Fierli. 

 

Consigliere Fierli: Sì, grazie presidente per la dichiarazione di voto. Intanto volevo ringraziare anche 

l'assessore per quanto espletato chiaramente con gli uffici competenti soprattutto perché è un argomento 

che ho visto nel parlare da parte dei consiglieri, insomma dei dettagli tecnici che sono importanti per 

definire anche un servizio di qualità, forse anche un servizio più specifico visto che la NU riguarda sempre 

un contesto particolare soprattutto quando si parla di un servizio legato alla differenziata, che poi non a 

caso rovescia un po' il pensiero dell'Italia insomma, che ha sempre avuto una problematica legata a questa 

tematica. Detto questo, il gruppo Grando Sindaco è a favore per quanto riguarda la tariffa anche perché 

viene chiaro l'annuncio di una tariffa che non è aumentata sapendo che anche in altri comuni e soprattutto 
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in una fase in cui influisce gli aumenti dei costi che ha la parte lavorativa o anche il contesto di servizi, noi in 

questo caso con l'amministrazione Grando vediamo una risposta importante, ma soprattutto cercare di 

poter portare al massimo l’espletazione del servizio di qualità che non sarà facile ma noi siamo a 

disposizione per poter supportare l'amministrazione affinché questo accada. Poi vorrei anche, visto che c'è 

una richiesta di dettagli tecnici, chiaramente in commissioni di poter utilizzare la commissione per poter 

aiutare i consiglieri a far quel tramite con i cittadini visto che li rappresentano in modo diretto. Noi siamo 

tutti i giorni nella parte urbana della città con  il nostro lavoro, con le nostre attività quotidiane quindi vuol 

dire saper dare a Ladispoli risposte ai cittadini e tecniche, ne vale passando attraverso gli strumenti come la 

commissione e con chiaramente tecnici del comune, e chiaramente anche con la rappresentanza e la 

visione della parte della amministrazione. Grazie presidente. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Fierli. Abbiamo altre dichiarazioni di voto? Nessuna, quindi poniamo 

in votazione il punto numero due all'ordine del giorno: Approvazione delle tariffe per l'applicazione della 

tassa sui rifiuti Tari anno 2023. Chi è favorevole, alzi la mano. Contrari? Astenuti? Il punto è approvato. 

Procediamo con la votazione per l'immediata eseguibilità, chi è favorevole alzi la mano. Contrari? Astenuti? 

Il punto è immediatamente eseguibile. Prego consigliere Trani. 

 

Consigliere Trani: Se prima del terzo punto posso chiedere dieci minuti di sospensione. Grazie. 

 

Presidente Augello: Sospendiamo per dieci minuti e poi riprendiamo. Grazie.  

 

Sospensione del consiglio comunale 

Alla ripresa dopo la sospensione 

 

OGGETTO: incarico in base all'articolo nove del regolamento del consiglio comunale, due consiglieri 

comunali uno di minoranza, uno di maggioranza per seguire l’iter per la procedura di costituzione della 

società in house providing 

 

Presidente Augello: Riprendiamo i lavori dell’aula, dottoressa prego proceda con l'appello. Grazie. 

 

Il Segretario Generale, procede all’appello nominale dei presenti per verificare la regolarità dello 

svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

 

Segretario Generale: Grazie Presidente. Asciutto, Augello, Cervo non c’era, Ciarlantini no, De Simone si, 

Fierli, Fioravanti, Garau no, Grando, Marchetti no, Marcucci no, Marongiu Daniela, Marongiu Silvia no, 
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Mollica Graziano no, Monaco si, Moretti, Paliotta no, Panzini, Paparella, Pascucci no, Penge, Perretta, Risso, 

Rosolino, Trani. È arrivato Marcucci.  

 

Presidente Augello: La seduta è valida e nel frattempo attendiamo che stanno entrando altri consiglieri, 

Marongiu, Mollica, Trani. Possiamo procedere con l'ordine del giorno col punto numero tre: incarico in base 

all'articolo nove del regolamento del consiglio comunale, due consiglieri comunali uno di minoranza, uno di 

maggioranza, uno di minoranza per seguire l’iter per la procedura di costituzione della società in house 

providing. Prego consigliere Trani. 

 

Consigliere Trani: Volevo chiedere se era possibile alla maggioranza ritirare il punto e convocare una 

commissione bilancio urgente per approfondire il tema sulla…se effettivamente c'è una mancanza di 

riscossione coattiva o meno da parte dell'ente, anche se leggendo tutte le relazioni dei revisori io 

comunque questo avevo notato anche con dati che comunque mi ha dato l'ufficio di ragioneria. Quindi 

volevo chiedere se era possibile ritirare il punto, convocare un’urgente commissione bilancio e magari 

riportare il punto fra una decina di giorni, al prossimo comunale.  

 

Presidente Augello: Prego Sindaco. 

 

Sindaco Grando: Diciamo che il compito che il consiglio comunale dovrebbe dare ai due consiglieri 

incaricati è proprio questo, e poi relazionare alla commissione bilancio e al consiglio comunale tutto sulla 

necessità o meno, sull'opportunità o meno, sulla convenienza o meno di andare a istituire un nuovo 

organismo partecipato misto pubblico privato. In questo modo staremmo praticamente andando avanti 

con il lavoro senza aver di fatto nominato i due componenti che la mozione chiedeva di nominare, quindi 

credo che non sia proprio corretto da questo punto di vista formalmente. Per quanto mi riguarda credo sia 

più opportuno andare avanti con la nomina dei due membri, uno ciascuno per la maggioranza e per 

l'opposizione, poi è chiaro che il consiglio comunale è sovrano e decide, però visto che siamo qui per questo 

noi tendiamo insomma a dire che vorremmo andare avanti e chiudere il punto oggi.  

 

Presidente Augello: Grazie Sindaco, consigliere Trani. 

 

Consigliere Trani: Era solo perché ci sono all'interno diciamo della minoranza ci sono delle vedute magari 

contrastanti, era per cercare comunque di cercare di unire e andare in quel senso. Questa è il motivo. Sono 

d'accordo con lei su quello che ha detto perché comunque era quello che mi ero prefissato e quello era 

l'obiettivo della mia mozione.  
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Presidente Augello: Grazie consigliere Trani, consigliere Paliotta. 

 

Consigliere Paliotta: Sì, senza entrare proprio nel merito. Una commissione che deve essere composta da 

maggioranza e minoranza, nel momento in cui la minoranza chiede dieci giorni voglio dire in altri casi si può 

dire vabbè noi andiamo avanti, ma in questa se non c'è il coinvolgimento della minoranza in questo 

momento mi sembra…non penso che accada nulla se in dieci giorni…ci vuole la partecipazione della 

minoranza proprio perché vota il suo componente, altrimenti concludo e porto agli estremi. La maggioranza 

dovrebbe votarsi pure il membro no, probabilmente non è così. 

 

Presidente Augello: Consigliere Paliotta, sono trascorsi dei giorni dall'ultimo consiglio comunale quindi il 

tempo diciamo vi è stato dato per decidere ed eventualmente fare una proposta. Prego Sindaco. 

 

Sindaco Grando: Volevo solo evidenziare che la mozione è stata votata con i voti della maggioranza e 

l'astensione totale in blocco dell'opposizione, tranne ovviamente il proponente, quindi non credo ci sia 

tutta questa voglia di partecipare da parte dell'opposizione altrimenti avrebbe votato favorevolmente il 

punto. Quindi siccome per noi è un tema importante, è un tema cruciale, è un tema chiave sul quale 

discutiamo e dibattiamo ogni volta che ci troviamo a parlare in consiglio comunale di bilancio, di tasse, di 

efficientare il bilancio del comune, poi quando arriva il momento di passare dalle parole ai fatti, prendiamo 

tempo. Noi vogliamo andare avanti e quindi per quanto mi riguarda presidente io non mi sento come 

rappresentanza dell’amministrazione di ritirare il punto. Grazie.  

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, consigliere Ciarlantini. 

 

Consigliere Ciarlantini: Sì, grazie presidente. Ma semplicemente sindaco è perché volevamo capire, proprio 

perché ha detto non ci siamo espressi contro l'altra volta scorsa, ci siamo astenuti per cercare di capire. 

Visto che vogliamo studiare prima di istituire eventualmente un…omissis…che può gravare ancora più 

sull'amministrazione perché stiamo mettendo comunque dei soldi in bilancio, allora abbiamo detto i dieci 

giorni cambiano poco considerato che poi noi vorremmo andare tutti uniti a cercare di trovare una 

soluzione che è sicuramente una soluzione grave, però dato che i conti non ci tornano, perché ci sono dei 

dati che non ci tornano, volevamo tornare in commissione e tornare in consiglio comunale per dare 

comunque voce a questa cosa. Era semplicemente una richiesta. Allora io credo che questo atteggiamento 

torna sempre adesso un atteggiamento un po' arrogante, è una richiesta fatta da noi sindaco senza che 

nessuno possa dire chissà cosa, cioè vogliamo capire, possiamo capire in realtà i dati quali sono? Dato che 

abbiamo dei dati poi ci sono altri dati che non corrispondono, era semplicemente per mettere insieme 
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questi dati. Quindi non capisco la fretta, dieci giorni non capisco la fretta. Questo è quello che noi 

chiediamo. Lo chiediamo a nome di tutta l'opposizione per cui credo che sia legittimo. Grazie.  

 

Presidente Augello: Grazie. Sindaco. 

 

Sindaco Grando: Vorrei ricordare che il compito dei due consiglieri designati è quello di fare uno studio e 

poi dopo relazionare, e poi dopo decidere. A che cosa serve fare una commissione bilancio per capire i 

numeri che poi dopo ci dovranno essere relazionati successivamente dai due consiglieri incaricati. È una 

sovrapposizione di competenza inutile. Quindi noi rispettiamo la vostra richiesta, rispettiamo il vostro 

punto di vista, ma vogliamo andare avanti. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, consigliere Garau. 

 

Consigliere Garau: Sì, probabilmente visto che il sindaco dice che questi due componenti dovrebbero poi 

portarci dei numeri in realtà probabilmente se fosse stato presente nella commissione bilancio si sarebbe 

accorto che il funzionario ha dato dei numeri diversi per quanto riguarda il recupero dei crediti dell'Agenzia 

delle Entrate. Il dubbio è nato proprio nella fase di discussione del bilancio e sono dati che ha dato il 

responsabile della ragioneria. Ha dato dei dati totalmente diversi rispetto a quelli portati nella mozione che 

voi avete votato. Quindi, essendoci dei dati diversi, meno pessimistici, noi vorremmo capire se questi dati 

sono come dire esatti e quelli che ha portato e ci ha detto il responsabile della ragioneria o se sono veri 

quelli della mozione. Quindi il problema non è il fatto di fattibilità, stiamo un passo ancora indietro. La 

mozione è stata votata perché in quella mozione che voi avete votato avete preso per buono dei dati. Quei 

dati ripeto sindaco lei non era presente in commissione avendo anche la delega al bilancio, mi dispiace ma 

insomma, noi ci aspettavamo la sua presenza e Barbato ha dato dei numeri totalmente diversi a riguardo. È  

il motivo per cui è nata una legittima riflessione da parte della minoranza. Quindi chiediamo semplicemente 

di chiarire questi numeri quali sono, perché noi siamo partiti da quella mozione e da una percentuale di 

recupero molto bassa. Il capo ragioneria ci ha dato altri numeri. Quindi noi crediamo, insomma, credo che 

per il bene di tutta la città bisogna ragionare e capire bene quali sono i numeri veritieri per poi 

eventualmente capire se è il caso di fare una società in house di gestione e di recupero. Quindi, prima 

ancora, bisogna capire dentro la commissione bilancio, oltretutto avevo suggerito di fare questo lavoro in 

commissione bilancio per chi era presente può testimoniare, e credo che tornare in commissione bilancio e 

capire innanzitutto quant'è la percentuale di recupero di questi crediti, credo che sia questo il primo passo 

da fare perché, lo ripeto ancora, nella mozione ci sono altri dati. Bisogna capire questo, noi vogliamo capire 

bene questo prima di affrontare questo tipo di rischio.  
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Presidente Augello: Grazie consigliere. Prego sindaco. 

 

Sindaco Grando:  Stiamo dicendo sostanzialmente la stessa cosa. Cioè prima di procedere a una decisione 

bisogna avere un quadro complessivo veritiero e un prospetto di quello che potrebbe cambiare se 

istituissimo o meno una società nuova. Quindi questo studio di fattibilità al momento non c'è, e quindi 

bisogna procedere e valutare. La mozione chiedeva proprio questo. Mi sembra abbastanza semplice, per la 

prima volta diciamo la stessa cosa consigliere, non capita spesso, io coglierei quest'occasione. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, consigliere Paparella. 

 

Consigliere Paparella: Sì, grazie presidente. Allora, il discorso però è un po' diverso nel senso che durante la 

commissione appunto noi abbiamo affrontato questo tema della riscossione e appunto il dottor Barbato ci 

ha detto, non abbiamo un problema di riscossione. Questi numeri in realtà sono numeri che io stesso ho 

chiesto all'Agenzia delle Entrate di darmeli in maniera aggregata per anno. Ancora non ho i dati per come li 

ho chiesti, cioè ancora non mi vengono forniti perché c'è un lavoro complesso da fare, quindi diciamo 

questi dati per primo lui non ce l'ha in una modalità facile da analizzare ecco. Quindi bisogna acquisirli. 

Invece noi con quest'atto andiamo a dare un indirizzo ben preciso che è quello della costituzione di una 

società in house providing che è in qualche modo una soluzione ad un problema. Ma se noi ancora non 

sappiamo qual è il perimetro esatto del problema, secondo me sbagliamo. E oltretutto c'è un altro tema. 

Andare adesso a votare favorevolmente in questa direzione, fa sì che noi imbocchiamo una strada che 

comunque non è una strada gratuita perché immagino che per fare questo studio di fattibilità, se non 

sbaglio c'è pure un emendamento agli atti del bilancio di previsione, serviranno degli studi, delle 

consulenze, servirà investire comunque dei soldi su questo percorso. Dal momento che noi in questo 

momento non abbiamo un quadro rispetto ai dati, chiaro, non possiamo votare favorevolmente ad un 

percorso che va in questa direzione, è questa la nostra posizione, che poi è lo stesso motivo per cui ci siamo 

astenuti, perché vogliamo avere un quadro un po' più preciso. Le domande che abbiamo fatto in 

commissione chiaramente hanno ottenuto questa risposta, dopodiché non siamo potuti andare nello 

specifico, ripeto, lo stesso dottor Barbato ha detto che deve acquisire ulteriori dati, che sta cercando di 

acquisire ulteriori dati organizzati dall'Agenzia delle Entrate di riscossione. Noi vorremmo prenderci un 

tempo supplementare di riflessione per analizzare questi elementi. Se naturalmente questi elementi ci 

diranno che appunto questo problema c'è, è un problema serio, e che l'unico modo per andare a risolverlo 

è con un indirizzo in questo senso bene, ma dato che abbiamo altre riserve e in più non abbiamo dati chiari 

noi non ce la sentiamo in questo momento di sbilanciarci su questo. 
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Presidente Augello: Grazie consigliere Paparella. Credo che la vostra volontà era stata chiara dal momento 

che vi siete astenuti al momento della presentazione della mozione. Detto questo i due consiglieri che 

vengono nominati di maggioranza e di opposizione dovranno fare proprio questo lavoro, quindi non 

preclude nulla il fatto di essere nominati oggi per poi andare a fare questa verifica. Comunque prenderò 

atto della richiesta fatta del consigliere Trani e metterò in votazione la richiesta di slittamento. Prego 

sindaco. Prego. Prego consigliere Pascucci. 

 

Consigliere Pascucci: Buonasera a tutti e a tutte. Io credo che ci sia un aspetto squisitamente politico che 

forse magari in questi primi interventi è sfuggito. È evidente che la gestione della morosità, qualunque essa 

sia e di qualunque intensità all'interno del bilancio del nostro comune, prevede degli approcci diversi. Io 

non sono mai stato un fanatico delle società che si occupano di fare la riscossione crediti in maniera 

coattiva perché spesso ritengo, almeno dall'esperienza che ho avuto nel mio comune, che c'è una grande 

percentuale di persone che sono morose e questo vale ancora di più dopo il covid19 sono morose perché 

non è che ha hanno fatto i furbi o ci hanno provato, ma evidentemente non sono state nelle condizioni di 

pagare il tributo locale, e quando una famiglia si trova di fronte ad alcune scelte che hanno magari a che 

fare con la sopravvivenza, il tributo locale in parte viene sacrificato. E non sono sempre stato favorevole a 

quelle società, alcune le abbiamo viste a livello nazionale, alcune le possiamo vedere nei comuni accanto a 

noi quelli più grandi tipo Roma che poi mettono in atto dei provvedimenti coattivi e che incidono 

negativamente su quelle famiglie che già prima non riuscivano a risolvere il problema, spesso creando un 

circuito faticoso che si abbatte poi sulle casse del comune perché qualche parte quelle famiglie verranno e 

verranno sicuramente qui. Quindi da questo parte l'astensione che prima il sindaco ha evidenziato mi 

sembra e anche il Presidente del Consiglio dell'altra volta. Dentro a la nostra opposizione, alla nostra 

minoranza, ho capito che ci sono persone che amano chiamarla con parole diverse, ci sono diverse 

sensibilità. Alcuni ritengono che non sia neanche opportuno farlo lo studio perché non ritengono che quella 

sia la strada percorrere, altri ritengono che possa essere opportuno farlo. È evidente che avendo avuto una 

discrasia dei dati ricevuti in commissione, può darsi pure che perché qualcuno di noi ha ascoltato male 

senza attribuire responsabilità, questa cosa diventa più impattante perché se parliamo del tre per cento, 

del cinque per cento, del quaranta per cento sicuramente abbiamo un impatto diverso. Ora, mi sembra che 

l'opposizione oggi stia facendo una cosa che è quella che generalmente il sindaco auspica, ovvero l'altra 

volta si è astenuta quasi diciamo completamente. Oggi invece è qui con l'intenzione di capire se ci sono le 

condizioni per indicare un nome in maniera unitaria che possa rappresentare anche queste diverse 

sensibilità. Poiché questo non è stato possibile, ma la volontà di richiedere questo diciamo rinvio questa 

opportunità di maggiore riflessione è proprio per arrivare a quell'obiettivo, l'obiettivo magari di fare una 

proposta unitaria dell'opposizione e non trovare chi l'altra volta si è astenuto e oggi magari ha delle riserve 

che non ha  superato e chi magari invece nel frattempo le ha superate proprio basandoci sul fatto che i dati 
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che ci sono arrivati non sono concordi. Quindi mi piacerebbe insistere su questa proposta perché è una 

proposta che va nelle more di trovare una collaborazione su questo tema e di superare magari qualche 

diciamo diversa posizione che c'è all'interno dei gruppi. Questo era il tema quindi ci tenevo a ribadirlo. 

Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Pascucci, consigliere Perretta. 

 

Consigliere Perretta: Sì, grazie presidente, buonasera, ai presenti, a chi ci ascolta da Centro Mare Radio. 

Beh, devo dire che magari quest’ultimo intervento chiarisce un po' anche l'aspetto di questa spigolosità 

insomma di oggi rappresentata, cioè non c'è convergenza sui nomi, ma questo è un problema che posso 

capire ma non condividere insomma perché non è questo lo spirito con cui si affronta la presenza in 

quest'aula naturalmente, no? E credo che sia giusto invece ragionare in termini diversi. C'è stata una 

mozione presentata dall'opposizione, una mozione interessante, intelligente che meritava un 

approfondimento, questo approfondimento la maggioranza ha scelto di coltivare e la natura di questa 

odierna deliberazione è proprio quella di andare nella direzione di poter rappresentare in termini unitari e 

in termini anche esplicativi più chiari se possibile quelle che sono le dinamiche che in qualche modo 

comporterebbero il ricorso a questa soluzione. Soluzione che, lo dico per ricordarlo a me stesso, ma 

insomma pagare per quanto doveroso per quanto difficoltoso è un obbligo a cui i comuni devono in 

qualche modo soggiacere. Per cui ritenere percorribili strade più o meno tortuose oppure non essere 

d'accordo su questo elemento come qualcuno ha fatto poc'anzi,  trovo che sia anomalo perché insomma un 

comune purtroppo deve comunque far esigere diciamo quello che sono i tributi e quant'altro per cui non 

può certo esimersi dal farlo oppure stabilire che magari c'è  un modo meno oneroso per farlo, e capisco che 

chi fa il sindaco magari può avere difficoltà a dirlo chiaramente ma è un obbligo insomma a cui non si può 

certo, diciamo così, sottrarsi. E questo diciamo riguarda anche un po' questo aspetto che io continuo a 

sentire dall’opposizione per la quale come dire l'imposizione di un voto di maggioranza corrisponda ad una 

sorta di azione fascista insomma, no? Poi io vorrei capire in quale ambito si è portati a ragionare nei termini 

per cui una democrazia deve essere quella che omaggia la minoranza, ma io non l'ho mai vista una cosa 

così. Io capisco che i filosofi greci parlavano diciamo  di una dittatura della minoranza, ma oggi siamo 

nell'ambito di una democrazia rappresentativa che ovviamente ha la sua capacità di esprimersi e questa 

passa attraverso un voto, che è un voto che purtroppo diciamo tiene conto dei dati numerici e non è che si 

può sfuggire a questo. Se  una maggioranza esercita il suo diritto di governare e come dire alza la mano, lo 

fa con titolarità. Se un voto indica una direzione che sia quella dei capigruppo, che sia quella dell'orario, che 

sia quello che si vuole, è la rappresentazione democratica di una posizione che è stata indicata ad essere in 

quell'ambito più rappresentativa di altre. Vogliamo fare una questione? Io penso che sia questo lo spirito 

giusto con cui si debba affrontare il lavoro che si svolge in questa sala. In quest'aula che è un'aula 
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importante che è garanzia di democrazia non di altro insomma e questo mi pare importante presidente 

ricordarlo. Quindi da questo punto di vista io sono assolutamente concorde con il sindaco il quale dice 

abbiamo perso tempo, stiamo perdendo tempo, invece questa mozione che è stata votata dalla 

maggioranza è interesse della maggioranza e penso sia giusto che venga portata avanti in questa sala, in 

quest'aula proprio oggi.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Perretta, consigliere Moretti.  

 

Consigliere Moretti: Io volevo partire da alcuni dati oggettivi. Al di là dei numeri che si possono cercare e 

trovare, emerge chiaramente, ma anche per opinione diffusa tra maggioranza e opposizione, che c'è un 

modo sicuramente migliore e più efficace per riscuotere i tributi questo è evidente no? Poi se si tratta di 

riscuoter il venti percento il cinquanta o il cento per cento questo diciamo sarà funzione dell'efficacia delle 

soluzioni che metteremo in campo. Possono passare attraverso una società destinata a fare questo, 

possono passare attraverso l'assegnazione a Flavia di un servizio, potremmo anche ritornare all'Agenzia 

delle Entrate perché potremmo scoprire che quello che vogliamo fare non è efficiente. Quindi nella 

mozione del dottor Trani io diciamo ho trovato degli elementi che stimolavano l'amministrazione, ma tutti 

quanti noi, a cercare dei presupposti oggettivi tecnici per dire, seguiamo una strada o un'altra. Ma il seguire 

una strada o un'altra è un'indicazione che alla fine dà il consiglio comunale. Le persone incaricate di fare 

questo chiamiamolo studio che non presuppone assolutamente l'incarico a studi professionali che debbono 

farci spendere miliardi. Credo che possa essere semplicemente una ricognizione che fanno due consiglieri, 

uno di maggioranza e uno d'opposizione, e presentano i risultati agli altri colleghi, prima di prendere 

qualunque decisione. Questo mi era sembrato lo spirito della mozione. Siccome sono uno di quelli che ha 

studiato sempre da solo e non crede allo studio di gruppo, trovo che sia difficile che una commissione 

bilancio possa fare la stessa cosa in maniera efficiente e veloce rispetto a quello che farebbero due 

persone. Io sono sicuro che se si nominano persone tecniche si viene a capo rapidamente di questa  

problematica. Sotto l'aspetto politico rilievo, ma insomma il consigliere Pascucci ce l’ha detto un po’ più 

chiaramente ma era nell'aria, io trovo che insomma l'opposizione debba riconoscere al consigliere Trani di 

aver presentato una mozione sulla quale ha fatto un ragionamento tecnico e anche politico e proposto a 

tutti quanti noi lo studio di questo problema. Lo abbiamo votato, la mozione è andata avanti. Io penso che 

naturalmente al consigliere Trani mi sarei aspettato dall'opposizione fosse stato indicato, non fosse altro 

perché ha un trascorso politico e amministrativo, non fosse altro perché ha le competenze professionali, 

non fosse altro perché l'ha pensata lui. Adesso mi viene difficile capire cosa debba decidere l'opposizione in 

questo momento ci chiede tempo per trovare concordanza su un nome, il nome di chi? Di uno che questa 

mozione nemmeno l'ha votata oppure che ci si è astenuto sopra? Potrebbe uscire fuori un nome del 

genere? Allora mi domando, una persona che non ci ha creduto fin dall'inizio alla mozione, oggi perché 
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potrebbe essere un nome possibile da dare a questo consesso. Noi come maggioranza abbiamo capito che 

quando ci si imbarca in queste questioni, essendo tutti quanti noi come dicevano alcuni consiglieri prima 

impegnati nel proprio lavoro al punto che abbiamo difficoltà a partecipare ai consigli comunali il 

pomeriggio, non vogliamo certo gravarci ulteriormente per andare a fare commissioni, commissioncine. 

Molti di noi sono soli nel proprio gruppo e sono costretti ad andare a tutte le commissioni, adesso se ne 

aggiunge un'altra. Quindi a questo punto i consiglieri comunali della maggioranza delegano un proprio 

rappresentante quando si tratta di questioni del genere. Noi ci aspettavamo che l'opposizione avrebbe 

fatto velocemente la stessa cosa. Per questo il sindaco secondo me in maniera corretta dice, la mozione è 

stata sviscerata durante la sera in cui è stata discussa, è stata votata, ora si tratta di darlr attuazione e su 

questo mi trova pienamente concorde.  

 

Presidente Augello: Graziano consigliere Moretti, consigliere Pascucci ha chiesto di intervenire. 

 

Consigliere Pascucci: No, io volevo fare una piccola replica mi deve perdonare avvocato Perretta non è la 

prima volta che noi ci troviamo in disaccordo, e non ci avevo pensato che pure lei insomma… 

 

Presidente Augello: Consigliere Perretta, faccia concludere il consigliere Pascucci. 

 

Consigliere Pascucci: Lei mi ha citato impropriamente, io sinceramente quando sono intervenuto prima 

non c'ho pensato che anche lei avrebbe ascoltato l'intervento se no l'avrei fatto in maniera più semplice. 

Allora, io non ho detto in nessun punto dell'intervento e quindi la invito a riascoltarlo quindi insomma se 

serve poi magari lo faccio più piano, non ho parlato di nomi. Peraltro, visto che state parlando di nomi con 

una grande serenità anzi, facendo ipotesi su quali devono essere i nomi dell'opposizione e addirittura 

mostrando una conoscenza dei nomi dell'opposizione superiore della nostra, non c'è stata nessuna 

proposta da parte di nessun nome dell’opposizione appunto tranne quel del consigliere Trani, quindi non 

c'è nessuna discussione sui nomi e non so da quale punto del mio intervento lei ha dedotto. Probabilmente 

è abituato a delle dinamiche diverse e di questo non gliene faccio un problema, ma non le attribuisca a noi. 

Ho fatto ragionamento diverso più semplice e tento di ripeterlo perché forse non sono stato chiaro. Come 

avete notato l'altra volta l'opposizione si è astenuta su questa mozione, è evidente che quindi c'è una 

visione diversa del problema, non della persona. Siccome in questo momento c'è stato un 

approfondimento e mi sembra che invece vi sia la volontà di fare ragionamento più serio e più strutturato, 

si chiede del tempo per arrivare a una convergenza non sul nome, ma sul tema stesso. Poi lei ha detto 

scomodando i filosofi greci in un modo inopportuno quindi io rimango sulle cose più semplici, il rapporto 

fra l'opposizione e la maggioranza fra chi detiene il potere e chi ha vinto le elezioni e chi le ha perse. Chi ha 

il potere lo deve saper esercitare anche ascoltando le voci di chi sta dall'altra parte. Poi sul tema di dover 
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essere, diciamo, poter assecondare nonostante le polemiche fatte sull'orario mi sembra che l’opposizione è 

già tutta presente quindi uno cerca di poter lavorare nel miglior modo possibile. In nessun punto 

dell'intervento, lo voglio ribadire chiaramente visto che poi i nostri interventi restano a verbale, ho parlato 

dei nomi né di convergenze sui nomi né su di difficoltà sui nomi, non era questo il tema. C'è una visione 

diversa sul problema e su come risolverlo, mi sembra che voi siete tutti convinti che si possa andare in una 

direzione, non tutti qui lo sono, quindi è stata fatta una considerazione. Poi fatene quello che volete 

insomma. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Pascucci. Consigliere Fierli. 

  

Consigliere Fierli: Grazie presidente. Io notavo con piacere intanto un fattore democratico interessante 

soprattutto di questa amministrazione che a volte sembra che non ascolta la minoranza ma una parte della 

minoranza è stata ascoltata con una mozione molto importante che bisogna dire che forse questa 

amministrazione non ha avuto di modo di guardare per quanto riguarda una soluzione su quello che 

riguarda la riscossione. E invece esce fuori dalla minoranza, da una parte della minoranza, esce una 

mozione che permette a questo comune di poter assolvere, almeno iniziare un percorso per poter 

assolvere quelle che sono le problematiche che sono dovute anche a questioni di bilanci. E visto che 

abbiamo fatto un argomento come lo che stiamo trattando oggi e domani sul bilancio e rientra, e lo dice 

anche la Corte dei Conti, non è che lo dice soltanto un tecnico che prendiamo un ragioniere, un 

commercialista, lo dice la Corte dei Conti. I o penso che l'amministrazione possa prendere due aspetti, uno 

democratico che è quello di potere una parte in minoranza prendere in mano questa mozione e dopo un 

bel tempo passato di iniziare questo percorso, e lo fa in un altro modo democratico, quello di portare al 

voto quello che può essere in questo caso le due persone, i due soggetti che ci porteranno ad avere uno 

specifico e attento disegno di quello che deve essere fatto in un modo migliore per questa città. E i conti e i  

numeri parlano anche di questo aspetto, cioè che abbiamo in questo caso una problematica. Io penso che 

l'amministrazione faccia due aspetti, lo ripeto, democratico sia nel contesto della mozione da parte della 

minoranza, e sia dall'altro aspetto democratico in quest'aula nella massima assise e soprattutto per la città 

riguardante dei numeri che non vanno a vantaggio di una città e chiaramente dei loro cittadini. Penso che 

l'amministrazione prenda atto che oggi dobbiamo fare un'operazione importante quello di iniziare un 

percorso che è partito anche da quest'aula e da una mozione della minoranza. Grazie.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Fierli, io credo che la volontà insomma sia chiara. Certo che la faccio 

intervenire consigliere Paliotta, di mettere in votazione comunque la richiesta di rinvio del punto numero 

tre all'ordine del giorno al di fuori degli interventi che sicuramente insomma potete proseguire. Prego 

consigliere Garau.  
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Consigliere Garau: Sì, grazie presidente. Probabilmente o si fa finta di non capire qual è il problema e ci si 

gioca sopra ma mi sembra molto chiaro. La mozione del consigliere Trani, lo diciamo soprattutto a chi ci 

ascolta da casa, è sostenuta da dei numeri negativi per quanto riguarda il recupero da parte dell'Agenzia 

delle Entrate, di cartelle, di emissione insomma di crediti da parte del comune. Mentre in commissione, lo 

dico sempre per chi ci ascolta perché vedo che i consiglieri forse di maggioranza non capiscono bene questa 

cosa. In commissione il responsabile dell'area finanziaria sindaco ha dato dei numeri totalmente diversi che 

ha confermato oggi nel suo ufficio. Adesso non entro nel merito perché non è questa la sede per entrare 

nel merito, quali siano giusti, se i numeri portati nella mozione dal consigliere Trani o i numeri dati dal 

responsabile finanziario quindi non credo che sia l'ultimo del palazzetto comunale, dove dà dei numeri 

totalmente diversi che ci ha detto in commissione e non ha parlato in modo negativo. Questo lo dico a 

favore anche dell'amministrazione quindi  ha parlato positivamente, è soddisfatto, e non è in grado di dare 

dei dati per anno per quanto riguarda degli incassi. Questo è quello che ha detto, ripeto, è quello che detto 

Barbato, non l'ho detto io, non lo sto dicendo io. Poi probabilmente il sindaco vedo che ha dei fogli in mano 

e dei dettagli più precisi, sono contento che ha dei dettagli. Magari se fosse venuto in commissione sindaco 

visto che lei ha anche la delega al bilancio come avrebbe dovuto fare ce lo diceva direttamente lì e forse 

adesso eravamo in grado di votare perché avevamo sviscerato quei numeri, però lei non è venuto in 

commissione perché appunto magari ritiene inopportuno venire in commissione, noi non siamo stati in 

grado di sviscerare e approfondire questi numeri. I numeri che ci ha dato Barbato e ci ha dato anche questa 

mattina, ci dà dei numeri che invece sono confortanti, cioè sono dei numeri insomma importanti. Quindi si 

chiede semplicemente questo, non è un problema di nomi lo dico ai colleghi consiglieri di maggioranza, non 

è un problema di tipo politico. È  un problema come dire di capire bene se è il caso, e la mozione sindaco 

dice questo, non dice vediamo se è il caso, non è il caso, dice semplicemente visto che c'è questo dato 

negativo dobbiamo verificare di gestire questa roba in house. Questo dice la mozione. Quindi nel caso 

specifico, ripeto ancora una volta, la richiesta della minoranza è una richiesta chiara, quella di approfondire 

in bilancio per chiarire con il sindaco che ha la delega al bilancio e probabilmente adesso hai dei numeri 

segreti che ci spiegherà, dove ci spiegherà che il recupero è negativo, è pessimista e quindi è necessario 

verificare con queste due consiglieri l'ipotesi di gestire in house o meno. Però noi prima di spendere soldi, 

verificare questa cosa, di verificare se gestire in house, ricordo che il sindaco ci ha fatto una campagna 

elettorale con l'Agenzia delle Entrate e per l'affidamento all'Agenzia delle Entrate per quanto riguarda la 

riscossione nel duemila, come no, quindi noi chiediamo semplicemente, chiediamo presidente, chiediamo 

semplicemente questo, verificare in commissione bilancio e mi sembra una cosa così chiara e normale, 

prima di spendere dei soldi, prima di verificare con i consiglieri di maggioranza e di opposizione, e passare 

dentro la commissione bilancio che mi sembra appunto deputata a verificare questo, guardare i numeri; se i 

numeri che ci ha dato Barbato sono veritieri credo che quella mozione, no? Vado chiusa nel cassetto perché 
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sono numeri positivi. Se i numeri sono diversi, io le chiedo di chiuderla nel cassetto politicamente poi voi la 

potete votare e portare avanti, però credo che se il vostro responsabile finanziario dice che i dati sono 

positivi mi sembra insomma una cosa strana che voi, no? Dite un'altra cosa. Però, ripeto, siccome c'è una 

mozione che dice che ci sono negativi. Il funzionario ci ha dato dei dati positivi di recupero, quindi noi 

chiediamo semplicemente una cosa molto semplice, sono sei anni che va avanti con questa gestione 

sindaco, quindi noi se chiediamo dieci giorni per verificare in commissione quali sono i numeri esatti, visto 

che qui nessuno fa il commercialista levando il consigliere Trani se non sbaglio, se non c'è qualcun altro, 

quindi verificare questi numeri se sono veritieri o meno. In base a quello decideremo se votare o non 

votare questa roba. Mi sembra una cosa così normale e semplice da capire. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Garau, concludiamo gli interventi con il consigliere Paliotta e 

Perretta, non so se deve intervenire o Ciarlantini, dopodiché mettiamo in votazione la richiesta di rinvio.  

 

Consigliere Paliotta: Brevissima. Non ci sono problemi di nomi perché se la commissione si farà per noi  

l'indicazione del dottor Trani quindi non ci sono problemi di nomi. Tra la mozione dell'altra volta che tra le 

righe poteva anche significare questa amministrazione non fa bene il recupero crediti, no? Ma diciamo cosa 

difficile per tutti per carità, tra quella mozione dell'altra volta e oggi c'è stata una commissione lo ripeto in 

cui il responsabile della nostra ragioneria ha detto, non abbiamo problemi di riscossione dei crediti. 

Consiglieri, vi farà un attimo riflettere questa cosa? Noi non diciamo che allora è tutto finito il problema, ma 

se ci dice con cifre proprio elevate, dice non abbiamo problemi di riscossione tra l'altro è un è un 

complimento all'amministrazione, no? In questo dubbio si può riflettere dieci giorni oppure no? Cioè ma voi 

anche consiglieri che state per votare un minimo di riflessione sull’affermazione del responsabile del dei 

servizi finanziari che dice andiamo bene, un minimo di riflessione tutto qui.  

 

Presidente Augello: Concittadino Paliotta, una piccola osservazione. I due consiglieri che verranno nominati 

di maggioranza e di opposizione avranno proprio questo compito. Quindi, qualora riscontrassero questa 

anomalia che lei ha detto sicuramente l’iter non andrà avanti. Prego consigliere Perretta. 

 

Consigliere Perretta: Sì presidente grazie, solo per replicare. Come ho cercato di dire, non è la prima volta 

che faccio riferimento a questo tipo di indicazione, il regolamento comunale dello svolgimento del consiglio 

comunale prevede che non ci si possa rivolgere direttamente ai consiglieri ma ci si debba rivolgere a lei. 

Naturalmente io mi rendo conto che da chi ha maturato insomma il più gran numero di assenze in questo 

consiglio comunale non c'è forse una conoscenza approfondita del regolamento e quindi lo perdono da 

questo punto di vista. Lo invito magari la prossima diciamo a documentarsi, a informarsi, e a prendere 

coscienza del fatto che non ci si rivolge al consigliere ma ci si rivolge sempre al presidente. Questo è il 
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nostro regolamento fino a quando non lo cambiamo. Sul merito naturalmente io rimango basito perché 

insomma così come io ho ascoltato, ascolteranno e riascolteranno anche i cittadini. Che non ci sia 

convergenza sul nome, non l'ho detto io e non l'ho inventato, e se questo non è stato sulla me perché è 

troppo complessa evidentemente diciamo ci sono argomenti che vengono trattati in maniera più 

semplicistica a seconda di chi è l'ascoltatore, per me non è così, io rivolgo le mie indicazioni esattamente 

nello stesso identico modo, sarà più chiaro una volta che abbiamo ricordato questo tipo di richiamo. E 

quindi presidente la invito la prossima volta insomma a sollevare anche questo genere di questione. Da 

ultimo voglio ribadire, anche a seguito degli ultimi interventi, che l'oggetto della commissione, dell'incarico 

proprio quello di espletare un'attività ricognitiva per capire se effettivamente sussistono le motivazioni e le 

condizioni perché si vada dentro questa situazione diciamo così importante che è quella di una costituzione 

di una società importante. Oggi non ci sono fondi, non ci sono diciamo attività delegate se non quelle di 

approfondimento. Mi pare che sia assolutamente importante farlo il prima possibile. Grazie presidente. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Perretta, poniamo in votazione la richiesta di rinvio. Quanti 

interventi ha fatto consigliere Ciarlantini? Due. Prego, faccia l'ultimo intervento e dopo mentiamo in 

votazione, prego. 

 

Consigliere Ciarlantini: No, quello che mi dispiace, parlo con lei presidente perché bisogna parlare solo con 

lei, questa cosa mi giunge nuova perché di solito uno si relaziona anche con i consiglieri presenti, cioè in 

realtà la mozione dove noi abbiamo preso tempo era la mozione dove diceva, c'è questo problema 

andiamo a risolverlo così. Noi stiamo dicendo, dato che dai numeri che ci sono arrivati questo problema 

non c'è, potremmo anche non costituire questa nuova situazione che va comunque a togliere all'Agenzia 

delle Entrate e creare un'altra situazione che potremmo anche decidere di non fare. Ma questo lo possiamo 

decidere semplicemente quando abbiamo i numeri chiari. Era questo il punto. Allora, non ci sono problemi 

di nomi perché è chiaro che noi nel caso in cui si vada avanti con questa cosa c'è il consigliere Trani che 

comunque farà questo lavoro, ma in momento la mozione ha dato per scontato che i numeri siano giusti. 

Dato che noi stiamo dicendo che probabilmente, da quanto riferito dal dottor Barbato i numeri sono 

diversi, vogliamo chiedere, abbiamo chiesto di andare in commissione e confrontare i numeri. Non è che 

non vogliamo andare avanti su questa cosa ma potrebbe anche non servire più se sono veritieri i numeri del 

dottor Barbato. È per questo che noi chiediamo questi dieci giorni, per riuscire a capire. In realtà quali sono 

I numeri veri? Cioè non è una stupidaggine, perché nel momento in cui si va avanti con questa cosa è chiaro 

che poi c'è un esborso economico, ma andiamo a vedere prima i numeri quali sono, se in realtà le 

percentuali sono quelle che si dicevano nella commissione o sono quelle che sosteneva il dottor Barbato. 

Quindi è questo che noi chiediamo per questo motivo di tornare in commissione. Non è né per sfiducia nei 

confronti di nessuno e né tantomeno per non essere d'accordo nel recuperare  più possibili fondi per fare 
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bene per la nostra città. A noi serve comunque una certezza che in realtà i numeri siano reali perché alcuni 

dicono dei numeri altri dicono altri numeri ma poi si parla di importanti perché si parla di un dieci per cento 

e arriviamo quasi un sessanta por cento. Quindi quali sono i numeri reali? È per questo che vogliamo in 

commissione con il sindaco che è l'assessore al bilancio e chiaramente con il dottor Barbato. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Ciarlantini, poniamo in votazione la richiesta di ritiro del punto 

numero tre all'ordine del giorno. Chi è favorevole al ritiro del punto numero tre all'ordine del giorno, alzi la 

mano. Contrari? Astenuti? Quindi il punto non viene ritirato e procediamo con il lavoro. Prego sindaco. 

 

Sindaco Grando: A questo punto, preso atto che la volontà del consiglio comunale è quella di proseguire, e 

preso atto anche delle dichiarazioni di alcuni di esponenti di gruppi consiliari dell'opposizione, io propongo 

al consiglio comunale di nominare spero all’unanimità a questo punto i due membri. Per la maggioranza il 

presidente della commissione bilancio Filippo Moretti e per l'opposizione il presentatore della mozione il 

consigliere Eugenio Trani. Se siete d'accordo possiamo procedere anche velocemente visto che insomma è 

stato dichiarato sia dal Partito Democratico che dalla, scusi non ricordo il nome del suo gruppo, scusi 

Governo Civico, scusate non frequento spesso quei lati dell'opposizione, dei banchi, quindi visto che c'è 

penso che il consigliere Trani non sia contrario alla sua nomina, a questo punto mancano pochi gruppi 

consiliari che devono esprimersi, se siamo tutti d'accordo procediamo velocemente alla nomina di questi 

due membri. Grazie.  

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, ci sono interventi? Prego. Prego. 

 

Consigliere Ciarlantini: Visto che noi abbiamo fatto delle domande rispetto ai numeri però nessuno ci ha 

dato conferma di questi numeri. Quali sono i numeri reali a questo punto Sindaco? No, e no sindaco perché 

la città deve sapere in realtà quali sono i numeri reali di una riscossione, e no perché, però è giusto che lei 

dia i numeri giusti perché qui sennò veramente giochiamo. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Ciarlantini. Se non ci sono altri interventi poniamo in votazione il 

punto così come diciamo è stato proposto con il consigliere Moretti per la maggioranza e il consigliere Trani 

per l'opposizione. Chi è favorevole all’approvazione del punto tre con i nomi di Filippo Moretti per la 

maggioranza e di Eugenio Trani per l'opposizione, alzi la mano. Contrari? Poi la faccio intervenire consigliere 

Paliotta. Contrari? Astenuti? Sì la faccio intervenire, il punto è approvato quindi ribadisco le nomine che 

sono state fatte dei consiglieri Filippo Moretti per la maggioranza e Trani per l'opposizione. Consigliere 

Paliotta. 
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Consigliere Paliotta: Ma il regolamento prevede che quando si nominano delle persone la votazione è 

segreta, giusto dottoressa? 

 

Presidente Augello: Prego dottoressa.  

 

Segretario Generale: Allora, in realtà il regolamento del consiglio comunale prevede in questo caso 

specifico la designazione da parte del consiglio comunale, quindi una designazione, non è una 

individuazione, una votazione a scheda segreta, con una precisa votazione che è quella della maggioranza 

assoluta dei consiglieri assegnati. Quindi, essendo una designazione, in realtà dovrebbero arrivare delle 

designazioni in questa sede sulle quali poi il consiglio comunale delibera. Questo dice l'articolo 9 del 

regolamento. L'articolo 9 del regolamento in questo caso, nel caso dei consiglieri incaricati, prevede la 

designazione, quindi designazione è una designazione quindi un’indicazione di nominativi sulla quale poi si 

esprime il consiglio. 

 

Presidente Augello: Grazie dottoressa, abbiamo concluso punti all'ordine del giorno. Auguro una buona 

serata. Grazie ancora. -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 


